
Semestrale 2005





3

Cariche sociali 5

Brembo: l’attività nel primo semestre 2005 6

Relazione sulla gestione 

Brembo e il mercato: 10

Contesto macroeconomico e mercati valutari 10

Attività dell’azienda e mercato di riferimento 10

Ricavi per applicazione e per area geografica 13

Attività di ricerca e sviluppo 14

Investimenti 15

Risorse umane e organizzazione 16

Ambiente, sicurezza e salute 18

Struttura di Brembo 19

Risultati consolidati di Brembo 21

Andamento delle società di Brembo 25

Rapporti con parti correlate 32

Altre informazioni: 33

Piano di acquisto di azioni Brembo S.p.A. 33

Piano di incentivazione triennale 33

Transizione agli IAS/ IFRS 33

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del semestre 35

Evoluzione prevedibile della gestione 35

Nota sull’andamento del titolo di Brembo S.p.A. 36

Prospetti contabili consolidati al 30 giugno 2005

Brembo - Prospetti contabili consolidati al 30 giugno 2005 40

Note esplicative ed integrative ai prospetti contabili consolidati al 30 giugno 2005 46

Allegati 71

Relazione della Società di Revisione 102

Appendice: transizione ai principi contabili internazionali 

Introduzione A2

Opzioni previste dall’IFRS 1 A3

Principi contabili e criteri di valutazione A3

Tabella di riconciliazione del patrimonio netto e dell’utile netto consolidati 

da precedenti principi contabili a IAS/IFRS A10

Note di commento alle principali rettifiche IAS/IFRS apportate alle voci di patrimonio 
netto e dell’utile netto al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004 A11

Prospetti di riconciliazione dei saldi di Stato Patrimoniale, Conto Economico 
e Rendiconto finanziario A13

Relazione della Società di Revisione A26

Indice 



4



5

L’Assemblea dei Soci del 29 aprile 2005 ha deliberato in merito al rinnovo delle cariche sociali per il de-
corso del triennio successivo: tutti i Consiglieri e i Sindaci sono stati riconfermati.

Cariche sociali

BREMBO S.p.A. Sede sociale: CURNO (BG) - Via Brembo 25  
Capitale sociale: € 36.317.034 - Registro imprese di Bergamo - Codice fiscale (part. IVA) n. 00222620163

Consiglio di Amministrazione
Presidente Alberto Bombassei (1)

Consiglieri Paolo Biancardi (3)

Cristina Bombassei (4)

Giancarlo Dallera (3)

Giovanna Dossena (3)

Andrea Gibellini (3)

Stefano Monetini (2)

Umberto Nicodano (5)

Giuseppe Roma (3)

Alberto Tazartes (3)

Matteo Tiraboschi (4)

Collegio Sindacale
Presidente Sergio Mazzoleni
Sindaci Effettivi Enrico Cervellera

Andrea Puppo
Sindaci Supplenti Mario Tagliaferri

Giuseppe Marangi

Società di Revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A.

Comitati 
Comitato per il Controllo Interno
Presidente Giuseppe Roma

Giovanna Dossena
Andrea Gibellini

Comitato per la Remunerazione
Presidente Umberto Nicodano

Paolo Biancardi
Giancarlo Dallera

Organismo di Vigilanza
Presidente Giovanna Dossena

Giuseppe Roma
Umberto Simonelli

(1) Al Presidente, nella sua qualità di Amministratore Delegato, sono attribuiti i poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione, salvo le limitazioni di legge e di Statuto. Lo stesso riveste anche la carica di Vice-Presidente in
alcune società del Gruppo.

(2) Al Consigliere indicato sono attribuiti alcuni poteri di ordinaria amministrazione in Brembo S.p.A. Lo stesso rive-
ste anche la carica di Presidente e Consigliere in alcune società del Gruppo.

(3) Corporate Governance – Amministratori indipendenti e non esecutivi – Regolamento Borsa Italiana per Seg-
mento STAR – Art. 2.2.3 comma 3 lettera e) ed f).

(4) Il Consigliere indicato riveste anche altre cariche in alcune società del Gruppo.
(5) Amministratori non esecutivi.
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Brembo: l’attività nel primo semestre 2005
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Risultati economici
(in migliaia di euro) 30.06.01 30.06.02 30.06.03 30.06.04 30.06.05 % 05/04 31.12.04

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 280.441 297.244 319.217 352.645 373.687 6,0% 678.180

Margine operativo lordo 49.677 49.076 52.509 56.171 50.040 –10,9% 101.231

% sui ricavi 17,7% 16,5% 16,4% 15,9% 13,4% 14,9%

Margine operativo netto 29.020 27.060 30.109 32.623 29.285 –10,2% 58.361

% sui ricavi 10,3% 9,1% 9,4% 9,3% 7,8% 8,6%

Utile prima delle imposte 23.806 21.843 28.851 31.995 26.220 –18,0% 58.073

% sui ricavi 8,5% 7,3% 9,0% 9,1% 7,0% 8,6%

Utile netto 13.496 11.192 14.691 17.535 14.815 –15,5% 34.330

% sui ricavi 4,8% 3,8% 4,6% 5,0% 4,0% 5,1%

Risultati patrimoniali 
(in migliaia di euro) 30.06.01 30.06.02 30.06.03 30.06.04 30.06.05 % 05/04 31.12.04

Capitale netto investito 337.205 347.513 345.767 358.946 414.661 15,5% 376.666

Patrimonio netto 168.926 159.423 171.681 194.010 221.679 14,3% 211.002

Indebitamento finanziario netto 154.047 172.233 155.603 144.584 169.865 17,5% 143.655

Personale ed investimenti
30.06.01 30.06.02 30.06.03 30.06.04 30.06.05 % 05/04 31.12.04

Personale a fine periodo (n°) 3.234 3.452 3.777 3.929 4.202 6,9% 3.973

Fatturato per dipendente (in migliaia di euro) 86,7 86,1 84,5 89,8 88,9 –0,9% 170,7

Investimenti (in migliaia di euro) 36.918 18.594 19.728 46.687 42.496 –9,0% 85.482

Principali indicatori

30.06.01 30.06.02 30.06.03 30.06.04 30.06.05 % 05/04 31.12.04

Margine operativo netto/Ricavi 10,3% 9,1% 9,4% 9,3% 7,8% 8,6%

Risultato prima delle imposte/Ricavi 8,5% 7,3% 9,0% 9,1% 7,0% 8,6%

Investimenti/Ricavi 13,2% 6,3% 6,2% 13,2% 11,4% 12,6%

Indebitamento finanziario netto/
Patrimonio netto 91,2% 108,0% 90,6% 74,5% 76,6% 68,1%

Oneri Finanziari/Ricavi 1,9% 1,7% 1,2% –0,2% 0,8% 0,1%

Oneri Finanziari/Margine operativo netto 18,5% 19,0% 13,1% –2,3% 9,9% 1,2%

ROI 16,0% 14,5% 16,2% 16,9% 13,2% 15,5%

ROE 16,3% 13,3% 16,2% 17,5% 12,7% 16,8%

Cash flow 
(utile netto + amm.ti) (in migliaia di euro) 34.153 33.208 37.091 41.083 35.570 –13,4% 77.200





Relazione sulla gestione



Contesto macroeconomico 
e mercati valutari

Una visione del contesto macroeconomico mon-

diale, con particolare riferimento alle principali

aree geoeconomiche in cui opera Brembo, forni-

sce un utile quadro di riferimento per una miglio-

re interpretazione delle performance ottenute

dall’azienda nel periodo in esame. 

Nel 1° semestre 2005 la crescita mondiale ha con-

tinuato ad essere solida anche se ha mostrato se-

gnali di rallentamento, così come quella america-

na. Non è tramontato il rischio petrolio: anzi, il

buon ritmo di crescita dell’economia mondiale e

gli elevati ritmi di sviluppo della Cina e delle altre

economie asiatiche hanno innescato nuovi au-

menti del prezzo del greggio.

La stima di crescita dell’economia degli Stati Uniti

per il 1° semestre 2005 si aggira intorno al 3,5%

su base annua. In Giappone, gli indicatori più re-

centi sullo stato della congiuntura rimangono mi-

sti ma, complessivamente, continuano a fornire

segnali di moderato miglioramento.

Nell’area Euro non migliorano le prospettive di

crescita a breve termine, nonostante l’inaspettata

accelerazione del PIL nel 1° trimestre dell’anno. In

Italia le stime del PIL per il 1° semestre 2005 con-

fermano le gravi difficoltà della nostra economia:

la domanda interna è ferma e quella estera netta

è in pesante contrazione.

Nel corso del 1° semestre 2005 il Dollaro si è raf-

forzato rispetto a tutte le maggiori valute annul-

lando, in particolare, il forte apprezzamento rea-

lizzato dall’Euro durante il 4° trimestre 2004. A fi-

ne semestre il cambio Euro/Dollaro sembra essersi

attestato attorno a 1,20 dopo essere rientrato nel

range di oscillazione che ha caratterizzato buona

parte del 2004.

Per quanto riguarda le valute degli altri principa-

li mercati in cui opera Brembo, nel semestre di ri-

ferimento il cambio Euro/Zloty polacco è rimasto,

con qualche oscillazione, ad un valore di poco su-

periore a 4, mentre il Real brasiliano si è forte-

mente apprezzato nei confronti dell’Euro (21%).

Un lieve apprezzamento sulla valuta europea è

stato registrato, sempre con qualche oscillazione,

anche dallo Yen giapponese e dalla Sterlina bri-

tannica .

In data 21 luglio, la Cina ha svincolato il Renmin-

bi dal Dollaro USA rivalutandolo a 8,11 e inizian-

do così una gestione di cambio variabile.

Attività dell’azienda 
e mercato di riferimento

L’attività di Brembo si sviluppa sia nel mercato del

primo equipaggiamento, privilegiando la fornitu-

ra di impianti frenanti di alte prestazioni, sia nel

mercato del ricambio.

Il mercato di riferimento è rappresentato dai

principali costruttori mondiali di autovetture, di

motociclette, di veicoli commerciali e dai produt-

tori di vetture e moto da competizione.

Relativamente ai settori auto e veicoli commercia-

li, la gamma di prodotti offerta comprende il di-

sco freno, la pinza freno, il modulo lato ruota e,

in modo progressivo, il sistema frenante comple-

to, comprensivo di servizi di ingegneria integrata

che accompagnano lo sviluppo dei nuovi modelli

dei clienti.

Ai produttori di motociclette vengono fornite, ol-

tre a dischi e pinze freno, anche pompe freno,

ruote in leghe leggere e sistemi frenanti comple-

ti.

Nel mercato del ricambio auto, l’attività è con-

centrata in particolare nell’offerta di dischi freno:

oltre milletrecento codici prodotto consentono
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una copertura quasi totale del parco circolante

automobilistico europeo. 

Nel corso del 1° semestre 2005 Brembo ha prose-

guito il trend di crescita dei ricavi netti consolida-

ti, che sono stati pari a € 373.687 migliaia: il 6%

in più rispetto a € 352.645 migliaia realizzati nel-

lo stesso periodo dell’esercizio precedente. 

Si riportano di seguito alcune sintetiche indicazio-

ni relative alle singole applicazioni e ai relativi

mercati.

Applicazioni per autovetture

L’attività di Brembo in questo settore è fortemen-

te correlata all’andamento del mercato mondiale

dell’automobile che, nel 1° semestre 2005, ha re-

gistrato un aumento del 2,6 % dei volumi di ven-

dita rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-

dente. La crescita non è stata però uniforme nei

diversi mercati internazionali:

• il mercato dell’Europa Occidentale è risultato

sostanzialmente stabile (+0,3% di vendite); al-

l’interno di quest’area Francia e Spagna hanno

fatto registrare i risultati migliori, mentre in

Italia e nel Regno Unito la domanda è com-

plessivamente calata di oltre il 5%;

• il mercato dell’Europa Orientale si è stabilizza-

to dopo anni di crescita;

• nell’area NAFTA il mercato automotive statuni-

tense è cresciuto moderatamente (+1,9% di

vendite) grazie all’ottimo risultato del mese di

giugno; anche il mercato messicano e quello

canadese hanno fatto registrare discreti risulta-

ti, rispettivamente pari a +2,0% e + 3,6%;

• nell’area del Far East si sono registrati anda-

menti differenti da Paese a Paese: il mercato

giapponese è rimasto stazionario, quello co-

reano ha subito una leggera contrazione, men-

tre quello cinese ha proseguito la sua solida e

continua espansione;

• in Sud America le vendite di autoveicoli hanno

registrato un rialzo decisamente significativo,

pari all’11,4%.

Nello stesso periodo Brembo ha realizzato vendi-

te di applicazioni per autovetture (sistemi frenan-

ti e dischi freno) per € 239.825 migliaia, con

un’incidenza del 63,2% sul totale dei ricavi conso-

lidati e con un incremento del 6,1% rispetto al 1°

semestre 2004. La crescita è stata determinata

dall’incremento dei volumi su alcune produzioni

già in corso per il primo equipaggiamento, men-

tre le vendite sul mercato dei ricambi sono risul-

tate in leggera flessione in un generale contesto

di debolezza del mercato.

Applicazioni per veicoli 
commerciali e industriali
Le registrazioni di veicoli commerciali in Europa

sono aumentate nel corso del 1° semestre 2005,

proseguendo nell’andamento positivo del 2004.

Per i veicoli commerciali fino a 3,5 tonnellate la

percentuale di crescita delle immatricolazioni ri-

spetto allo stesso periodo del 2004 è stata del 6,5

% in Europa, mentre in Italia si è verificata una di-

minuzione delle vendite del 4%.

Per quanto riguarda i veicoli oltre le 3,5 tonnella-

te la crescita in Europa è stata del 5,3%.

Per Brembo quest’area di business ha portato un

incremento di fatturato del 15,4% rispetto al 1°

semestre 2004, con ricavi lordi consolidati per

€ 56.792 migliaia, pari al 15% del fatturato tota-

le, grazie agli aumentati volumi di vendita dei vei-

coli equipaggiati. 
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Applicazioni per competizioni
La presenza di Brembo nel settore delle competi-

zioni si realizza attraverso tre marchi leader:

Brembo Racing, impianti frenanti per auto e mo-

to da competizione; AP Racing, impianti frenanti

e frizioni per auto da competizione; Marchesini,

ruote in magnesio ed alluminio per motociclette

da corsa.

Attraverso la propria Business Unit Brembo Ra-

cing e le società controllate AP Racing Ltd. e Mar-

chesini S.p.A., Brembo ha confermato anche nel

1° semestre 2005 la leadership tecnica e di merca-

to nelle competizioni sportive, automobilistiche e

motociclistiche, nei più prestigiosi campionati.

Il semestre si è chiuso con ricavi lordi pari a

€ 30.588 migliaia: in recupero rispetto all’equiva-

lente periodo del 2004 e con un’incidenza pari

all’8,1% del fatturato totale.
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Applicazioni per motocicli
Europa, Stati Uniti e Giappone sono oggi i tre più

importanti mercati di Brembo in questo settore. 

In Italia, mercato sempre più di riferimento fra i

Paesi europei di cui rappresenta un terzo del to-

tale, le vendite di motocicli nel 1° semestre 2005

hanno chiuso con –1,9% rispetto al 2004. L’anda-

mento fortemente negativo dei primi mesi del-

l’anno è stato parzialmente compensato dai risul-

tati positivi di maggio e giugno. Complessivamen-

te nel 1° semestre le moto evidenziano un trend

positivo (+0,6% rispetto al 1° semestre 2004),

mentre gli scooter mostrano ancora un andamen-

to negativo rispetto allo scorso anno (–3,4%).

Gli Stati Uniti, anche nel semestre, confermano i

valori dello scorso anno, mentre continua la fles-

sione della domanda in Giappone. 

Honda si conferma come il primo produttore

mondiale nel settore dei motocicli.

Il dato consuntivo relativo ai ricavi lordi di Brem-

bo per questo settore nel 1° semestre 2005 è pari

a € 47.907 migliaia, in leggera flessione rispetto

all’equivalente periodo del 2004 e con un’inci-

denza del 12,6% sul fatturato totale dell’azienda.

La diminuzione del fatturato (–4,5%) è dovuta ad

alcuni ritardi nel lancio di nuovi prodotti e ad un

calo della quota di mercato dei produttori euro-

pei, principali clienti di Brembo, a vantaggio dei

produttori giapponesi.

Nella prima parte dell’anno l’accordo concluso

con Harley Davidson per la fornitura dell’intero si-

stema frenante per la nuova motocicletta Street

Rod non ha ancora generato ricavi, che sono pe-

raltro attesi per il prossimo futuro e che contri-

buiranno a rafforzare la posizione della società

sul mercato nordamericano. 
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Le due tavole che seguono riportano il dettaglio dei ricavi lordi suddivisi, rispettivamente, per settore di

applicazione e per area geografica di destinazione (1). 

I ricavi dei Paesi entrati a far parte dell’Unione Europea a maggio 2004 sono stati interamente riclassifica-

ti tra quelli realizzati nei Paesi UE. 

Ricavi lordi per applicazione 

(in migliaia di euro) VARIAZ. %
30.06.05 % 30.06.04 % 05/04 05/04

Auto 239.825 63,2% 226.143 62,9% 13.682 6,1%

Moto 47.907 12,6% 50.165 14,0% (2.258) –4,5%

Veicoli commerciali 56.792 15,0% 49.206 13,7% 7.586 15,4%

Corse 30.588 8,1% 29.223 8,1% 1.365 4,7%

Varie 4.379 1,2% 4.770 1,3% (391) –8,2%

Totale 379.491 100,0% 359.507 100,0% 19.984 5,6%

Ricavi lordi per area geografica

(in migliaia di euro) VARIAZ. %
30.06.05 % 30.06.04 % 05/04 05/04

Italia 96.682 25,5% 97.526 27,1% (844) –0,9%

Germania 93.227 24,6% 82.878 23,1% 10.349 12,5%

Francia 28.348 7,5% 26.471 7,4% 1.877 7,1%

Regno Unito 30.719 8,1% 23.059 6,4% 7.660 33,2%

Altri Paesi UE 58.515 15,4% 54.997 15,3% 3.518 6,4%

Paesi Nafta 35.766 9,4% 41.301 11,5% (5.535) –13,4%

Asia 18.023 4,7% 17.688 4,9% 335 1,9%

Brasile 8.561 2,3% 5.290 1,5% 3.271 61,8%

Altri Paesi 9.650 2,5% 10.297 2,9% (647) –6,3%

Totale 379.491 100,0% 359.507 100,0% 19.984 5,6%

(1) La comunicazione Consob n. 980804143 del 27 ottobre 1998 richiede un’analisi dell’andamento economico e finanziario e della situa-

zione patrimoniale dei diversi settori o aree geografiche di attività nei quali è articolata l’azienda.

In considerazione della tipologia di attività di Brembo, la valenza informativa primaria è da ricondursi al settore di attività rispetto all’a-

rea geografica. Brembo opera infatti esclusivamente nel settore automotive e in particolare nel segmento automotive components. Nel-

l’ambito della componentistica l’azienda produce sistemi frenanti. La gamma di prodotti comprende le pinze freno ad alte prestazioni, i

dischi freno, i moduli lato ruota, i sistemi frenanti completi e servizi di ingegneria integrata. I dati economici, finanziari e patrimoniali di

settore sono pertanto quelli desumibili dal Bilancio Consolidato.

Per una ulteriore analisi dell’attività di Brembo vengono forniti:

– nella presente sezione, i dati di fatturato suddiviso per area di destinazione dei prodotti e per applicazione degli stessi;

– nel commento alla sezione “Andamento delle società di Brembo”, un prospetto di sintesi dei principali dati per area geografica di lo-

calizzazione degli insediamenti industriali.

Ricavi per applicazione e per area geografica



14

Nel 1° semestre 2005 i laboratori e gli enti di ri-

cerca e prova di Brembo hanno condotto un’in-

tensa attività per lo sviluppo di nuovi concetti e

applicazioni, che troveranno successivamente

sbocco nella produzione di serie.

Da novembre 2004 il nuovo centro di Ricerca e

Sviluppo Brembo è ormai a regime ed ha portato

una notevole spinta e motivazione nel personale

coinvolto. Il coordinamento delle diverse attività

finalizzate all’innovazione è affidato, come già in

passato, alla Direzione R&D a livello Corporate,

cui compete anche la definizione degli standard

di progettazione d’avanguardia e lo sviluppo dei

componenti e dei materiali per un utilizzo condi-

viso da parte delle diverse Business Unit.

I maggiori sforzi di innovazione sono stati indiriz-

zati al disco, quale principale prodotto di Brembo,

ai materiali ed alla meccatronica per i prodotti del

futuro per il nostro settore. 

In particolare, è stato sviluppato ed elaborato

concettualmente un disco estremamente innova-

tivo, caratterizzato da una fascia frenante di ghi-

sa e da una campana in alluminio, che compendia

le competenze Brembo nello Sviluppo Prodotto,

nella tecnologia delle fonderie di ghisa e di allu-

minio e nella tecnologia della lavorazione mecca-

nica. Questo disco porta, con costi sostenibili, ad

un notevole miglioramento prestazionale e ad

una riduzione del peso ed ha già suscitato grande

interesse presso i nostri clienti. 

Con decorrenza 1° giugno 2005 è stata creata una

Unità Tecnologica Dischi, che riunisce sotto un so-

lo responsabile tutte le attività centrali per l’inge-

gneria del disco. Gli elementi che compongono

questa nuova Unità Tecnologica sono: ricerca in-

novativa, sviluppo prodotto applicativo, tecnolo-

gia di fonderia e di lavorazione, laboratorio me-

tallurgico. 

Questa struttura garantisce la massima efficienza

nel supporto trasversale a tutti gli enti produttivi

di Brembo a livello mondiale, contribuendo a sod-

disfare al meglio le esigenze dei clienti. 

Attività di ricerca e sviluppo
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è proseguita secondo i piani di medio termine a

suo tempo approvati. Nello stabilimento di Cze-

stochowa (Polonia) e in quello di Betim (Brasile)

sono stati effettuati investimenti per l’incremento

della capacità produttiva. 

Per quanto riguarda la società Capogruppo Brem-

bo S.p.A., gli investimenti sostenuti nel semestre,

pari a €12.034 migliaia, hanno interessato princi-

palmente la costruzione di un nuovo capannone

industriale nel sito di Mapello (Bergamo), nel

quale saranno riallocate alcune attività produtti-

ve del settore dei dischi, oltre all’acquisto di  mac-

chinari e la realizzazione di attrezzature per l’in-

cremento della produzione del settore auto.

Con Pioneer Investment Management SGR PA è

stato raggiunto un nuovo accordo riguardo al

complesso immobiliare di Stezzano (Bergamo),

dove ha sede il Centro di Ricerca e Sviluppo. È sta-

ta infatti revocata l’opzione di acquisto a suo

tempo esercitata e nel contempo è stato siglato

un nuovo accordo per la costruzione e la successi-

va locazione degli immobili siti in Stezzano.

Si prevede che gli effetti del nuovo accordo si

completino entro il mese di dicembre 2005.

Gli investimenti in partecipazioni effettuati nel

corso del 1° semestre 2005, pari a USD 440 mi-

gliaia, sono relativi al versamento del capitale so-

ciale sino alla concorrenza del 27,75% di parteci-

pazione nella società cinese Nanjing Yuejin Auto-

motive Brake System Co. Ltd., a seguito di modifi-

che al contratto di joint venture tra Brembo e il

Gruppo cinese Yuejin. 

Nel semestre altri investimenti hanno interessato

le società già consolidate che hanno garantito la

crescita dei ricavi. Sono stati impegnati € 42.496

migliaia presso tutte le unità operative, di cui

€ 41.152 migliaia in immobilizzazioni materiali e

€ 1.344 migliaia in immobilizzazioni immateriali. 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali so-

no stati indirizzati in particolare verso la società

Brembo Poland, impegnata nella costruzione di

una nuova fonderia di ghisa destinata alla produ-

zione di dischi per il mercato sia del ricambio che

del primo equipaggiamento. Tali investimenti so-

no stati pari a circa €18.971 migliaia, su un totale

complessivamente previsto di circa € 40.000 mi-

gliaia da realizzarsi entro il 2006.

La progressiva internazionalizzazione di Brembo

Investimenti
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Nel corso del 1° semestre 2005 è continuato l’im-

pulso alla valorizzazione dei talenti personali e al-

la definizione di percorsi di formazione mirati al

rafforzamento delle competenze tecniche e ge-

stionali. Ulteriore attenzione è stata posta nello

sviluppo e implementazione di sistemi applicativi

per le Risorse Umane, creati con l’obiettivo di fa-

cilitare i processi periodici di gestione e sviluppo

del personale e lo scambio di informazione tra

differenti aree aziendali.

È stata rinnovata per il prossimo biennio l’offerta

formativa per Manager e Top Manager, caratte-

rizzata da molteplici iniziative orientate al raffor-

zamento delle competenze manageriali e profes-

sionali, oltre che al miglioramento delle compe-

tenze interculturali, e progettate per agevolare

l’integrazione tra i partecipanti e il coinvolgimen-

to su obiettivi comuni. 

Inoltre si è dato seguito ad un’importante inizia-

tiva che aveva caratterizzato l’ultimo trimestre

2004: il percorso formativo, denominato Brembo

Production Academy, finalizzato alla diffusione di

competenze tecniche e gestionali per figure con

differenti livelli di responsabilità in ambito pro-

duttivo. 

In tema di sicurezza e ambiente è proseguita la

realizzazione di interventi formativi su problema-

tiche antinfortunistiche connesse, in particolare,

ad aspetti di interesse prioritario per le risorse di

stabilimento.

Infine è stato dato spazio a iniziative di formazio-

ne dedicate a risorse con un ruolo di responsabili-

tà in azienda, in ottemperanza a quanto previsto

dal D.Lgs. 231/2001.

Costi Industriali, Sicurezza e Ambiente, Relazioni

Industriali, Lean Organization & Supply Chain,

Gestione dei Collaboratori sono i principali temi

che hanno caratterizzato il percorso formativo

sviluppato nel semestre e in corso di prosecuzione

per tutto il 2005.

Al fine di rispondere sempre meglio alle esigenze

dei mercati e degli interlocutori primari di Brem-

bo, è continuato anche l’impegno nella diffusione

e nell’accrescimento delle conoscenze linguisti-

che, in particolare dell’inglese, sia a livello di ri-

sorse centrali che di Business Unit, grazie anche

all’implementazione di moderne metodologie di

apprendimento linguistico. 

Nel complesso, gli interventi formativi attuati nel

1° semestre 2005 sono stati oltre 115, per un to-

tale di 180 corsi e 10.500 ore di formazione ero-

gate; quasi 1.750 i partecipanti coinvolti. Costan-

te attenzione è stata posta alla diffusione del

know how e al coinvolgimento di un elevato nu-

mero di risorse in corsi di formazione facilitati da

trainer aziendali.

Per quanto riguarda gli sviluppi organizzativi, gli

interventi più significativi sono stati effettuati

nell’ambito del settore Dischi, così da poter ri-

spondere alle esigenze di competitività che sono

molto diverse fra le varie Business Unit e che com-

portano una notevole complessità gestionale: dal-

l’indirizzo, allo sviluppo, al controllo.

Mercati diversi con priorità diverse devono essere

abilmente ed efficacemente conciliate, all’interno

sia della Divisione Industriale che delle singole Bu-

siness Unit. 

Per soddisfare al meglio questa esigenza si è deci-

so di riprogettare interamente la gestione del

prodotto “disco” attraverso la creazione di:

• una Unità Tecnologica Dischi, con missione di

ricerca e sviluppo tecnico/tecnologico (ricerca

avanzata, sviluppo progetti, sviluppo processi

di fonderia e di lavorazione, ricerca dei mate-

riali) finalizzata a garantire un’interfaccia tec-

nica unica verso le Business Unit;

Risorse umane e organizzazione
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• una Struttura Logistica atta a rispondere ai di-

versi livelli di servizio ed a garantire un ade-

guato supporto alla vendita e alla produzione

di dischi, sia per l’Original Equipment che per

l’After Market;

• una Direzione Commerciale Dischi Auto, capa-

ce di una visione e gestione commerciale d’in-

sieme delle piattaforme e finalizzata a svilup-

pare il Mercato del Disco Auto a livello mon-

diale, definendo le politiche commerciali nei

loro elementi significativi, quali il contenuto

dei prodotti, il loro posizionamento e le politi-

che di prezzo.

Si sono così riunite in un processo sinergico le at-

tività tecniche/tecnologiche, logistiche ed indu-

striali della Divisione Industriale e le interfacce

commerciali dirette con le Business Unit Auto,

Veicoli Commerciali e Aftermarket. 

Questa evoluzione rappresenta la fase più recen-

te del processo di perfezionamento della struttu-

ra organizzativa, fatto di passi successivi e coeren-

ti, programmati negli anni per rendere l’azienda

sempre più pronta a rispondere alle esigenze del-

la globalizzazione e diversificazione dei prodotti

e dei mercati. Un modello rispondente sia alle at-

tuali esigenze del mercato che alle ulteriori fasi di

sviluppo dell’azienda.

Nel semestre il numero di dipendenti è passato da

3.973 (dicembre 2004) a 4.202 (giugno 2005), di

cui 2.383 operanti all’interno di Brembo S.p.A. e i

restanti nelle altre società del Gruppo in Italia e

all’estero.



Le attività relative all’ambiente, alla salute e alla

sicurezza del lavoro sono proseguite secondo le li-

nee guida aziendali. In particolare, nel 1° seme-

stre 2005 è stata superata la visita di certificazio-

ne ambientale ISO 14001 del sito polacco di Cze-

stochowa, dove le attività di implementazione di

un sistema integrato sicurezza e ambiente hanno

ottenuto una approvazione anche da parte del-

l’ente certificatore. Su questo fronte Brembo è

impegnata anche negli altri siti esteri del Gruppo

in un’ottica di definizione di uno standard azien-

dale condiviso.

Di pari passo sono stati raggiunti altri significativi

obiettivi: un ulteriore abbassamento dell’indice di

gravità infortuni, l’ottimizzazione/riduzione dei

consumi energetici presso la fonderia di allumi-

nio, la sostituzione di un olio protettivo a base

solvente con uno a base acquosa.

Contestualmente, la revisione della norma ISO

14001, in coerenza con l’emissione dell’edizione

2004 che peraltro non prevede alcun nuovo re-

quisito specifico, sta dando l’opportunità di rive-

dere al meglio alcune parti del nostro sistema di

gestione. In quest’ottica sono state poste le basi

per individuare, valutare e tenere sotto controllo

non solo gli aspetti ambientali generati dal nostro

prodotto, ma anche quelli determinati da beni e

servizi utilizzati da Brembo e relativi, ad esempio,

ad acquisti e forniture; saranno rivisti anche gli

aspetti inerenti la comunicazione (sito Internet,

ecc.) e la formazione, ponendo peraltro attenzio-

ne che tutto ciò non porti ad appesantire l’attua-

le gestione documentale. Tali migliorie saranno

traslate anche alla parte di gestione relativa alla

salute e sicurezza del lavoro.

Merita segnalazione, infine, la sempre maggior

attenzione e consapevolezza che i clienti di Brem-

bo mostrano verso le tematiche ambientali: è or-

mai un dato di fatto, nel settore automotive, la

consuetudine di richiedere, come pre-requisito al-

la fase di offerta di nuovi prodotti, che l’azienda

sia certificata ISO 14001.
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Nel corso del semestre non si sono registrate va-

riazioni significative nella struttura di Brembo.

In data 24 gennaio 2005 le autorità cinesi hanno

sbloccato le modifiche al contratto di joint ventu-

re tra Brembo e il Gruppo cinese Yuejin e, in con-

seguenza di ciò, nel mese di marzo Brembo ha

erogato l’importo di USD 440 migliaia a titolo di

versamento capitale sociale sino alla concorrenza

del 27,75%.

Riorganizzazione dei siti produttivi
italiani

All’inizio del mese di febbraio 2005 il Top Mana-

gement aziendale ha illustrato a dipendenti ed

organizzazioni sindacali il contenuto del piano in-

dustriale per la parte relativa ai siti produttivi ita-

liani. Il piano è finalizzato ad accrescere ulterior-

mente la capacità competitiva, facendo leva sul-

l’innovazione e sull’eccellenza industriale. 

Le attività di ricerca e produzione in Italia saran-

no integrate in 3 siti dagli attuali 7, tutti in pro-

vincia di Bergamo.

A Stezzano verranno concentrate le attività di ri-

cerca e innovazione di prodotto e di processo,

creando in tal modo un polo tecnologico che be-

neficerà di un forte collegamento con altri centri

di ricerca, sia universitari che privati, nell’ambito

del Parco Scientifico e Tecnologico “Kilometro

Rosso”.

A Curno si concentrerà la produzione di sistemi

frenanti e moduli ruota in lega leggera per appli-

cazioni auto, moto e racing ad elevate prestazioni.

Il settore del disco verrà fortemente razionalizza-

to, passando dagli attuali 4 siti ad unico polo e

trasferendo una parte della produzione in Polo-

nia. Mapello diventerà il centro di eccellenza nel-

la produzione di dischi freno, integrando i pro-

cessi di fusione, lavorazione meccanica e logistica. 

Relativamente al settore del disco, la contratta-

zione sindacale per l’avvio del piano industriale si

è conclusa nel corso del semestre in esame. Du-

rante la fase di negoziazione si sono registrati al-

cuni giorni di sciopero presso gli stabilimenti inte-

ressati al processo di concentrazione.

Brembo opera oggi in 12 paesi del mondo, con-

tando sul contributo di oltre 4.000 collaboratori.

L’attività dell’azienda si articola ora su 9 insedia-

menti industriali e commerciali in Italia e 11 all’e-

stero. La produzione, oltre che in Italia, si realizza

nelle società situate in Spagna (Zaragoza), Polo-

nia (Czestochowa e Dabrowa), Regno Unito (Co-

ventry), Messico (Puebla), Brasile (Em Betim) e Ci-

na (Nanjing). Altre società ubicate nel Regno Uni-

to (Londra), Svezia (Göteborg), U.S.A. (Costa Me-

sa, California) e Giappone (Tokyo) svolgono attivi-

tà di distribuzione e di vendita.

Gli sforzi compiuti in termini di sviluppo tecnolo-

gico e di processo, fattori che da sempre contrad-

distinguono la filosofia e il successo di Brembo,

hanno consentito all’azienda di mantenere una

posizione di leadership nello studio, nella proget-

tazione e nella produzione di sistemi frenanti a

disco ad alte prestazioni per una vasta gamma di

veicoli.
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EUROPA AMERICA ASIA

BREMBO 
INTERNATIONAL S.A.

LUXEMBOURG - LUSSEMBURGO

BREMBO 
PARTICIPATIONS B.V.
AMSTERDAM - OLANDA

BREMBO SPOLKA ZO.O.
CZESTOCHOWA - POLONIA

BREMBO 
SCANDINAVIA A.B.
GÖTEBORG - SVEZIA

BREMBO UK LTD.
LONDON - REGNO UNITO

CORPORACION 
UPWARDS 98 S.A.
ZARAGOZA - SPAGNA

INTERNATIONAL SPORT
AUTOMOBILE S.A.R.L.

LEVALLOIS PERRET - FRANCIA

BREMBO 
RASSINI S.A. DE C.V.

PUEBLA - MESSICO

BREMBO 
NORTH AMERICA INC.

COSTA MESA - USA

FUNDIMAK S.A. DE C.V.
MEXICO CITY - MESSICO

BREMBO DO BRASIL LTDA.
EM BETIM - BRASILE

BREMBO JAPAN CO. LTD.
TOKYO - GIAPPONE

FUJI  CO.
TOKYO - GIAPPONE

BREMBO S.P.A.
CURNO - ITALIA

100% 100%

76%

90%

1,20%

5,80%

99,99%

100%

100%

68%

10%

BREMBO GMBH
OTTOBRUNN - GERMANIA

BREMBO POLAND
SPOLKA ZO.O.

DABROWA G. - POLONIA

100%

100%

27,75%

100%

100% 

100%

NANJING YUEJIN AUTOMOTIVE
BRAKE SYSTEM CO. LTD.

NANJING - CINA

AP RACING LTD.
COVENTRY - REGNO UNITO

Questo schema adempie agli obblighi informativi al pubblico 
ex art. 125 Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999.

MARCHESINI S.P.A.
JERAGO CON ORAGO - ITALIA

100%

BIBIELLE S.P.A.
LEVATE - ITALIA

100%

SOFTIA S.R.L.
ERBUSCO - ITALIA

40%

FOMM S.P.A.
MAPELLO - ITALIA

100%

BREMBO CERAMIC 
BRAKE SYSTEMS  S.P.A.

STEZZANO - ITALIA

50%
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Risultati consolidati di Brembo

I ricavi netti del 1° semestre 2005 ammontano a

€ 373.687 migliaia, in crescita del 6% rispetto al-

lo stesso periodo del 2004.

All’incremento delle vendite nel semestre hanno

principalmente contribuito le applicazioni per vei-

coli commerciali, per autovetture di alta gamma e

per le competizioni. Lo sviluppo si è concentrato

maggiormente in Europa, in particolare in Ger-

mania e Regno Unito, oltre che in Brasile. In leg-

gera flessione le vendite nel settore moto. Nel se-

I principali risultati economici, patrimoniali e finanziari consolidati conseguiti da Brembo nel 1° semestre 2005

sono di seguito presentati e illustrati, con raffronti all’analogo semestre dell’esercizio precedente e alla chiu-

sura dell’esercizio 2004.

Risultato economico

(importi in migliaia di euro) VARIAZ. %
30.06.05 30.06.04 05/04 05/04

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 373.687 352.645 21.042 6,0%

Costi per il personale (71.390) (69.342) (2.048) 3,0%

Costo del venduto, costi operativi 
e altri (oneri) proventi netti (252.257) (227.132) (25.125) 11,1%

Margine operativo lordo 50.040 56.171 (6.131) –10,9%

% su ricavi delle vendite 13,4% 15,9%

Ammortamenti e svalutazioni (18.357) (20.150) 1.793 –8,9%

Margine operativo netto ante amm. avviam. 
e diff. consolid. 31.683 36.021 (4.338) –12,0%

% su ricavi delle vendite 8,5% 10,2%

Ammortamento avviamento e diff. consolid. (2.398) (3.398) 1.000 –29,4%

Margine operativo netto 29.285 32.623 (3.338) –10,2%

% su ricavi delle vendite 7,8% 9,3%

Proventi (oneri) finanziari netti (2.905) 740 (3.645) –492,6%

Proventi (oneri) straordinari netti 0 (749) 749 –100,0%

Rettifiche di valore di attività finanziarie (160) (619) 459 –74,2%

Utile prima delle imposte 26.220 31.995 (5.775) –18,0%

% su ricavi delle vendite 7,0% 9,1%

Imposte (11.158) (13.774) 2.616 –19,0%

Utile prima degli interessi di terzi 15.062 18.221 (3.159) –17,3%

% su ricavi delle vendite 4,0% 5,2%

Interessi di terzi (247) (686) 439 –64,0%

Utile netto 14.815 17.535 (2.720) –15,5%

% su ricavi delle vendite 4,0% 5,0%

Cash flow 35.570 41.083 (5.513) –13,4%

% su ricavi delle vendite 9,5% 11,6%
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mestre, le vendite hanno beneficiato dei parziali

aumenti di prezzo riconosciuti dai clienti a fronte

dell’aumento delle materie prime riscontrato nel

corso del 2004.

I costi per il personale nel 1° semestre 2005 sono

pari a € 71.390 migliaia con un’incidenza sui rica-

vi del 19,1%, in calo rispetto allo stesso periodo

dell’esercizio precedente (19,7%). Nel confronto

tra i due semestri, l’incidenza del costo del lavoro

ha risentito positivamente dei volumi di produ-

zione e vendita espressi, oltre che delle maggiori

produzioni realizzate nelle società controllate

estere. 

Il numero di dipendenti in forza al 30 giugno

2005 è di 4.202 (erano 3.973 al 31 dicembre 2004

e 3.929 a giugno 2004). Più di un terzo degli ad-

detti del Gruppo opera presso le sedi e le società

estere. 

L’incidenza del costo del venduto e degli altri co-

sti operativi è pari, nel semestre, al 67,5% dei ri-

cavi: in lieve crescita rispetto al 64,4% dello stesso

periodo del 2004. La maggiore incidenza di tali

costi è legata prevalentemente ad un mix di ven-

dite che ha privilegiato applicazioni ed aree geo-

grafiche con minor valore aggiunto, oltre che ai

costi diretti e indotti derivanti dalle attività di ri-

organizzazione dei siti produttivi in Italia e in Po-

lonia.

Il margine operativo lordo nel semestre ammonta

a € 50.040 migliaia (13,4% dei ricavi), a fronte di

€ 56.171 migliaia dell’analogo periodo 2004

(15,9% dei ricavi), con una riduzione di € 6.131

migliaia. 

Il margine operativo netto è pari a € 29.285 mi-

gliaia, rispetto a € 32.623 migliaia nel 1° semestre

2004, dopo aver conteggiato ammortamenti del-

le immobilizzazioni materiali e immateriali per

€ 20.755 migliaia, contro ammortamenti nel 1°

semestre 2004 pari a € 23.548 migliaia. I minori

ammortamenti sono prevalentemente riconduci-

bili al cambio del criterio di ammortamento di al-

cune categorie di beni (a parità di criterio gli am-

mortamenti del 1° semestre 2004 sarebbero stati

inferiori di circa € 1.100 migliaia, al lordo dell’ef-

fetto fiscale conseguente) e al progressivo esauri-

mento della quota di ammortamento su alcune

spese ad utilità pluriennale. 

L’ammontare degli oneri finanziari netti, pari a

€ 2.905 migliaia, è composto da differenze cam-

bio nette negative per € 509 migliaia (€ 3.083 mi-

gliaia positive nello stesso semestre 2004) e da

oneri finanziari netti pari a € 2.396 migliaia

(€ 2.343 migliaia nello stesso periodo del 2004).

Nel 2004 le differenze cambio positive derivavano

prevalentemente dalla chiusura di un debito in

sterline. Nel 2005 le differenze cambio negative

derivano prevalentemente dall’apprezzamento

rispetto all’Euro di alcune valute in cui opera l’a-

zienda quali il real brasiliano, il peso messicano e

il dollaro americano.

Tra le rettifiche di valore di attività finanziarie si

registra la quota di spettanza Brembo del risulta-

to del periodo delle società valutate con il meto-

do del patrimonio netto: la joint venture cinese

Nanjing Yuejin Automotive Brake System Co. Ltd.

(27,75%), la joint venture Brembo Ceramic Brake

Systems S.p.A. (50%) e Softia S.r.l. (40%).

Il risultato prima delle imposte chiude a € 26.220

migliaia, pari al 7% sui ricavi, a fronte di € 31.995

migliaia del 1° semestre 2004, corrispondenti al

9,1% dei ricavi. 

La stima delle imposte, calcolata sulla base delle

aliquote previste per l’esercizio dalla normativa

vigente, ammonta a € 11.158 migliaia (€ 13.774



migliaia nel 1° semestre 2004) di cui € 686 mi-

gliaia per imposte differite. L’incidenza delle im-

poste sul reddito nel semestre è pari al 42,6% in-

cluse le imposte differite, in linea con il 43,1%

dello stesso periodo dell’esercizio precedente.

L’utile netto complessivo realizzato nel semestre è

di € 14.815 migliaia, dedotti interessi di terzi per
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€ 247 migliaia, e corrisponde al 4% in termini di

incidenza sui ricavi netti, a fronte del 5% dello

stesso periodo del 2004.

Per quanto riguarda il cash-flow (utile netto +

ammortamenti), il 1° semestre 2005 si chiude con

€ 35.570 migliaia, in diminuzione rispetto a

€ 41.083 migliaia dell’analogo periodo 2004.

Situazione patrimoniale e finanziaria
(importi in migliaia di euro) VARIAZ. %

30.06.2005 31.12.2004 05/04 05/04

Immobilizzazioni materiali e immateriali 263.899 238.761 25.138

Immobilizzazioni finanziarie 30.730 30.846 (116)

(a) Capitale immobilizzato 294.629 269.607 25.022 9,3%

Rimanenze 125.706 118.675 7.031

Attività correnti 215.701 179.835 35.866

Passività correnti (210.367) (182.208) (28.159)

Fondi per rischi e oneri (11.007) (9.243) (1.764)

(b) Capitale di esercizio netto 120.033 107.059 12.974 12,1%

(c) CAPITALE NETTO INVESTITO (a)+(b) 414.662 376.666 37.996 10,1%

(d) Patrimonio netto 221.679 211.002 10.677 5,1%

(e) T.F.R. 23.118 22.009 1.109 5,0%

Indebit. finanz. netto a medio-lungo termine 71.680 63.371 8.309

Indebit. finanz. netto a breve termine 98.185 80.284 17.901

(f) Indebitamento finanziario netto 169.865 143.655 26.210 18,2%

(g) COPERTURA (d)+(e)+(f) 414.662 376.666 37.996 10,1%

Il capitale netto investito a fine semestre è di

€ 414.662 migliaia; al 31 dicembre 2004 risultava

pari a € 376.666 migliaia. L’incremento netto del

10,1%, registrato in buona parte già nel 1° trime-

stre dell’anno, deriva principalmente dagli inve-

stimenti in immobilizzazioni materiali e dall’au-

mento del capitale d’esercizio netto, conseguente

alla crescita dei volumi di produzione e vendita, a

cui contribuisce anche la stagionalità delle vendi-

te, più elevate nei primi mesi dell’anno e più bas-

se nel periodo ottobre-dicembre.

Sul capitale immobilizzato hanno influito gli inve-

stimenti che comprendono, tra l’altro, l’avvio di

una nuova fonderia di ghisa adiacente allo stabi-

limento di produzione di dischi freno in Polonia.

Tali investimenti non hanno ancora contribuito al

risultato della società. 

Brembo, come precedentemente indicato, ha pro-

seguito nella realizzazione del piano industriale

che riguarda buona parte dei propri siti produtti-

vi italiani ed esteri. 

Nel corso del semestre sono stati realizzati inve-



stimenti per € 42.496 migliaia, per lo più relativi

a progetti collegati al piano industriale e all’am-

pliamento della capacità produttiva. In particola-

re, circa € 19 milioni sono relativi agli stati di

avanzamento della costruzione della fonderia so-

pramenzionata.

I debiti finanziari netti sono passati da € 143.655

migliaia al 31 dicembre 2004 a € 169.865 al 30

giugno 2005 e scontano il pagamento dei divi-

dendi, avvenuto nel mese di maggio, per un im-

porto complessivo di € 12.021.

Nel corso del semestre sono stati erogati da parte

della Banca Europea degli investimenti € 20 mi-

lioni relativi al finanziamento a medio termine in

favore di Brembo Poland, operazione grazie alla

quale è stato possibile riequilibrare la composi-

zione della struttura finanziaria tra breve e lungo

termine.

A fine semestre l’incidenza dell’indebitamento fi-

nanziario netto sul patrimonio netto è lievemen-

te aumentata rispetto a quella di fine 2004.

Informazioni di dettaglio sulla configurazione

della posizione finanziaria nelle sue componenti

attive e passive, nonché su eventuali finanzia-

menti erogati nell’anno a favore di società del

Gruppo, sono contenute nelle Note Esplicative ai

Prospetti contabili consolidati.

La dinamica dei flussi finanziari è di seguito esposta:
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Flussi finanziari
(importi in migliaia di euro) 30.06.05 31.12.04

Indebitamento finanziario netto all’inizio del periodo (143.655) (133.809)

Flusso monetario da (per) attività d’esercizio 29.177 64.330

Flusso monetario da (per) attività di investimento (41.981) (64.474)

Immateriali (1.344) (5.112)

Materiali (41.152) (73.870)

Finanziarie 0 4.640

Disinvestimenti 515 9.868

Flusso monetario da (per) variazioni di patrimonio netto (12.501) (8.780)

Flusso monetario complessivo (25.305) (8.924)

Variazione cambi sull’indebitamento netto (904) (922)

Indebitamento finanziario netto finale (169.865) (143.655)

Indebitamento netto all’inizio del periodo (143.655) (133.809)

Mutui e finanziamenti assunti nel periodo da banche e da altri finanziatori (20.014) (3.396)

Rimborso di mutui a lungo termine 12.382 47.059

(Aumento) diminuzione debiti verso banche (17.742) (52.657)

(Aumento) diminuzione denaro e valori in cassa 68 70

Flusso monetario da (per) attività di finanziamento (25.306) (8.924)

Variazione cambi sull’indebitamento netto (904) (922)

Indebitamento netto alla fine del periodo (169.865) (143.655)



BREMBO S.P.A. 
CURNO (ITALIA)

Attività: studio, progettazione, sviluppo, applica-

zione, produzione, montaggio, vendita di im-

pianti frenanti, nonché fusioni in leghe leggere

per settori diversi, tra i quali l’automobilistico e il

motociclistico.

Il 1° semestre 2005 si è chiuso con ricavi delle ven-

dite e delle prestazioni pari a € 256.169 migliaia,

in diminuzione del 1,9% rispetto a € 261.102 mi-

gliaia del 1° semestre 2004.

L’analisi per settore di attività evidenzia, da un la-

to, una modesta crescita delle vendite del settore

auto (+3,7%) e, dall’altro, una moderata contra-

zione nei settori moto, racing e veicoli commer-

ciali.

Il margine operativo lordo passa da € 30.260 mi-

gliaia del 1° semestre 2004 a € 21.609 migliaia,

con un decremento del 27%, mentre il margine

operativo netto, dopo aver conteggiato ammor-

tamenti delle immobilizzazioni materiali e imma-

teriali per € 10.935 migliaia, chiude a € 10.674

migliaia rispetto a € 11.576 migliaia dello stesso

periodo dello scorso anno. 

La gestione finanziaria chiude in negativo, con

oneri netti di € 1.632 migliaia che si confrontano

con proventi netti pari a € 1.050 migliaia del 1°

semestre 2004, riconducibili a differenze cambio

positive derivanti dalla chiusura di un debito in

Sterline inglesi.

Nel semestre sono state accantonate imposte sul

reddito pari a € 5.505 migliaia per la previsione di

competenza IRES e IRAP con un’incidenza del

60,9% sull’utile ante imposte, a fronte di un ac-

cantonamento nel 1° semestre 2004 pari a € 6.807

migliaia con un’incidenza del 61,2%.

Il risultato netto di € 3.537 migliaia, contro

€ 4.319 migliaia del 1° semestre 2004, mostra un

decremento del 18,1%.

Il numero degli addetti al 30 giugno 2005 è pari a

2.383 unità, in aumento dello 0,8% rispetto alle

2.364 unità presenti al 30 giugno 2004.

Società consolidate integralmente

BREMBO SCANDINAVIA A.B.

GÖTEBORG (SVEZIA)

Attività: commercializzazione di dischi freno

Brembo Scandinavia A.B. ha sede a Göteborg

(Svezia) ed è oggi sede commerciale di presidio

del mercato dei dischi freno per il settore auto-

mobilistico relativo al solo mercato del ricambio. 

I ricavi netti realizzati nel 1° semestre 2005, pari a

SEK 3.050 migliaia (€ 334 migliaia), sono in au-

mento rispetto a quelli dello stesso periodo del

2004, pari a SEK 2.350 migliaia (€ 256 migliaia).

L’utile netto è di SEK 1.093 migliaia (€ 120 mi-

gliaia), in aumento rispetto a SEK 532 migliaia

(€ 58 migliaia) del 1° semestre 2004.

Il personale al 30 giugno 2005 è pari a 1 unità, in-

variato rispetto allo stesso periodo del 2004.

BREMBO NORTH AMERICA INC. 

COSTA MESA (USA)

Attività: commercializzazione di dischi freno per

il mercato del ricambio e di impianti frenanti per

il settore delle competizioni.

Brembo North America Inc., con sede a Costa Me-

sa (California), svolge la sua attività negli Stati

Uniti commercializzando dischi freno per il ricam-

bio auto e sistemi frenanti ad alte prestazioni per
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le competizioni sportive automobilistiche e moto-

ciclistiche, oltre a kit performanti per applicazioni

auto di normale produzione destinati alla cliente-

la più esigente in fatto di prestazioni. La società si

avvale del supporto degli staff tecnici di Brembo

S.p.A. e degli uffici di Detroit, che sviluppano e

propongono al mercato nuove soluzioni in termi-

ni di materiali e design. 

I ricavi netti realizzati nel 1° semestre 2005 am-

montano a USD 18.079 migliaia (€ 14.064 mi-

gliaia) con un incremento del 14,1% rispetto allo

stesso periodo dell’esercizio precedente, che ave-

va fatto registrare ricavi netti per USD 15.848 mi-

gliaia (€ 12.910 migliaia). 

Il risultato netto al 30 giugno 2005 registra un uti-

le di USD 260 migliaia (€ 202 migliaia), in diminu-

zione rispetto all’utile di USD 1.043 migliaia

(€ 850 migliaia) del 1° semestre 2004.

Il personale a fine periodo è di 55 unità, 10 in me-

no rispetto a giugno 2004.

BREMBO UK LTD. 
LONDON (REGNO UNITO)

Attività: commercializzazione di dischi freno.

Nel corso del 1° semestre 2005 la società ha dimi-

nuito i ricavi netti (–10,9%), che sono passati da

GBP 1.253 migliaia (€ 1.860 migliaia) al 30 giugno

2004 a GBP 1.116 migliaia (€ 1.627 migliaia) al 30

giugno 2005. La perdita netta è stata di GBP 51

migliaia (€ 74 migliaia), a fronte di un utile di GPB

100 migliaia (€ 149 migliaia) nel 1° semestre 2004.

Il personale in forza alla data del 30 giugno 2005

è di 2 unità, invariato rispetto al 30 giugno 2004.

BREMBO JAPAN CO. LTD. 
TOKYO (GIAPPONE)

Attività: commercializzazione di impianti frenan-

ti per il settore delle competizioni e delle motoci-

clette.

Brembo Japan Co. Ltd. è la società commerciale di

Brembo che cura l’intero mercato asiatico oltre a

quello specifico del Giappone e che fornisce, at-

traverso l’ufficio di Tokyo, il primo supporto tec-

nico ai clienti dell’area. L’organico al 30 giugno

2005 è di 12 unità, in aumento di 2 unità rispetto

al 30 giugno 2004. 

I ricavi netti realizzati nel 1° semestre 2005, pari a

Yen 297.688 migliaia (€ 2.185 migliaia), sono cre-

sciuti del 26,1% rispetto a quelli dello stesso pe-

riodo del 2004, che erano pari a Yen 236.156 mi-

gliaia (€ 1.774 migliaia). Il risultato netto è passa-

to da un utile di Yen 2.633 migliaia (€ 20 migliaia)

nel 1° semestre 2004 a una perdita di Yen 4.188

migliaia (€ 31 migliaia) nello stesso periodo del

2005. Il peggioramento del risultato di periodo

deriva da una serie di costi straordinari per attivi-

tà di riorganizzazione e ristrutturazione della so-

cietà, a seguito del cambio organizzativo e socie-

tario avvenuto con l’acquisto dell’ulteriore 39%

del capitale da parte di Brembo Participations ne-

gli ultimi mesi del 2004.

BREMBO SPOLKA ZO.O. 
CZESTOCHOWA (POLONIA)

Attività: produzione e vendita di sistemi frenanti.

Lo stabilimento ha sede a Czestochowa e produce

attualmente sistemi frenanti per il mercato di pri-

mo equipaggiamento.

I ricavi netti della società realizzati nel 1° semestre

2005 ammontano a Zloty 146.577 migliaia
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(€ 35.941 migliaia), contro Zloty 108.455 migliaia

(€ 22.909 migliaia) realizzati nello stesso periodo

dell’esercizio precedente. 

Il risultato netto del 1° semestre 2005, pari a Zloty

27.129 migliaia (€ 6.652 migliaia), è in aumento

rispetto a Zloty 21.880 migliaia (€ 4.622 migliaia)

dell’analogo semestre 2004.

A fine periodo l’organico della società è salito a

329 unità, contro le 244 al 30 giugno 2004.

BREMBO POLAND SPOLKA ZO.O. 
DABROWA GORNIZCA (POLONIA)

Attività: produzione e vendita di dischi freno.

La società è operativa dall’inizio del 2003.

I ricavi netti realizzati nel 1° semestre 2005 am-

montano a Zloty 92.219 migliaia (€ 22.612 mi-

gliaia), a fronte di Zloty 67.750 migliaia (€ 14.311

migliaia) dello stesso periodo 2004.

L’utile netto è di Zloty 3.134 migliaia (€ 768 mi-

gliaia), in diminuzione del 77,7% rispetto a Zloty

14.042 migliaia (€ 2.966 migliaia) del 1° semestre

2004.

Il personale a fine periodo è di 369 unità, contro

le 245 al 30 giugno 2004.

FOMM – FONDERIE OFFICINE
MECCANICHE MAPELLO S.P.A.
MAPELLO (ITALIA)

Attività: produzione e vendita di manufatti in

ghisa.

La società è una fonderia di ghisa che assicura a

Brembo una parte del crescente fabbisogno di fu-

sioni di elevata qualità per la produzione di dischi

freno, sia per il primo equipaggiamento sia per il

mercato del ricambio. 

I ricavi netti, realizzati quasi totalmente con so-

cietà del Gruppo, ammontano a € 19.720 mi-

gliaia, in aumento del 7,1% rispetto a € 18.408

migliaia del 1° semestre 2004.

Nel 1° semestre 2005 la società ha registrato una

perdita di € 65 migliaia, mentre nell’analogo pe-

riodo dell’anno precedente aveva realizzato un

utile di € 461 migliaia.

Il personale in forza a giugno 2005 è pari a 114

unità, in diminuzione di 1 unità rispetto al 30 giu-

gno 2004.

MARCHESINI S.P.A.
JERAGO CON ORAGO (ITALIA)

Attività: progettazione e commercializzazione di

ruote in lega leggera per le motociclette.

La società detiene una posizione di rilievo nella

progettazione, realizzazione e commercializza-

zione di ruote in lega leggera per motocicli da

competizione e per uso stradale.

I ricavi netti realizzati nel 1° semestre 2005 sono

stati pari a € 2.090 migliaia, a fronte di € 2.271

migliaia conseguiti nel 1° semestre 2004. Il risulta-

to netto degli stessi periodi è stato pari, rispetti-

vamente, a € 54 migliaia e € 200 migliaia. 

L’organico in forza al 30 giugno 2005 è di 16 uni-

tà, in lieve incremento rispetto alle 14 unità del

giugno 2004.

BREMBO DO BRASIL LTDA.
EM BETIM (BRASILE)

Attività: produzione e commercializzazione di di-

schi freno per il primo equipaggiamento e per il

mercato del ricambio.

La società ha sede a Em Betim, nello Stato del Mi-

nas Gerais, e ha l’obiettivo di promuovere la pre-

senza di Brembo sul mercato sudamericano sia
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del primo equipaggiamento di dischi e pinze fre-

no, sia del ricambio. 

I ricavi netti nel 1° semestre 2005 sono stati di

Reais 33.436 migliaia (€ 10.086 migliaia), con un

risultato netto di Reais 2.119 migliaia (€ 639 mi-

gliaia); nel 1° semestre 2004 le vendite ammon-

tavano a Reais 27.581 migliaia (€ 7.572 migliaia),

con un risultato netto di Reais 1.760 migliaia

(€ 483 migliaia). Grazie all’avvio di nuove com-

messe di primo equipaggiamento e all’aumento

delle esportazioni verso l’Europa la società ha af-

frontato e superato con successo l’andamento al-

talenante del mercato brasiliano.

Il personale in forza alla data del 30 giugno 2005

è di 186 unità: 40 in più rispetto alla stessa data

dell’anno precedente.

AP RACING LTD. 
COVENTRY (REGNO UNITO)

Attività: produzione e vendita di impianti frenan-

ti e sistemi frizione per autovetture e motocicli

sia da competizione sia per uso stradale.

AP Racing Ltd. ha chiuso il 1° semestre 2005 con

ricavi netti e risultato in lieve miglioramento ri-

spetto a quelli realizzati nello stesso periodo del

2004: i ricavi netti sono passati da GBP 13.217

migliaia (€ 19.623 migliaia) a GBP 14.910 mi-

gliaia (€ 21.732 migliaia) e il risultato è passato

da un utile netto di GBP 379 migliaia (€ 563 mi-

gliaia) a GBP 715 migliaia (€ 1.042 migliaia).

Il personale in forza nella società al 30 giugno

2005 è di 119 unità, in aumento di 4 unità ri-

spetto a fine giugno 2004. 

BIBIELLE S.P.A. 
LEVATE (ITALIA)

Attività: produzione e vendita di dischi freno per

il settore del primo equipaggiamento e del ri-

cambio.

La società è controllata da Brembo S.p.A. al

100% e ha operato attraverso l’affitto dell’a-

zienda Bradi S.p.A. fino alla fine di febbraio

2004, data in cui la stessa Bradi è stata acquisita

da Bibielle.

I ricavi netti al 30 giugno 2005 ammontano a

€ 15.320 migliaia, a fronte di € 11.810 migliaia

realizzati nello stesso periodo del 2004. L’utile

netto è diminuito del 28,8%, passando da € 635

migliaia del 1° semestre 2004 a € 452 migliaia

dello stesso periodo 2005.

Il personale a fine giugno 2005 è pari a 136 uni-

tà: 15 in meno rispetto al 30 giugno 2004.

BREMBO RASSINI S.A. DE C.V.
PUEBLA (MESSICO)

Attività: produzione e vendita di dischi freno.

La società, joint venture fra Brembo e il Gruppo

messicano Sanluis, produce e commercializza di-

schi freno per il primo impianto e per il mercato

del ricambio. Nel caso del primo impianto i clien-

ti sono rappresentati dai costruttori europei e

giapponesi con sedi operative nel Nord America; i

prodotti per il mercato del ricambio, per il quale

la società si avvale dell’attività commerciale di

Brembo North America Inc., sono destinati so-

prattutto alle auto d’importazione e agli Sport

Utility Vehicles (SUV). 

Lo stabilimento ha sede a Puebla, città industriale

situata circa 100 chilometri a sud di Città del Mes-

sico.
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Il valore della produzione del 1° semestre 2005 è

stato pari a Pesos 228.012 migliaia (€ 16.008 mi-

gliaia), in diminuzione dell’ 8,8% rispetto a Pesos

249.959 migliaia (€ 18.213 migliaia) realizzati nel-

lo stesso periodo del 2004. 

L’utile netto al 30 giugno 2005 è di Pesos 7.640

migliaia (€ 536 migliaia), anch’esso in diminuzio-

ne rispetto a quello realizzato nel 1° semestre

2004, pari a Pesos 11.189 migliaia (€ 815 migliaia).

Al 30 giugno 2005 il numero dei dipendenti è di

279 unità, contro le 271 presenti a fine giugno

2004.

CORPORACION UPWARDS 98 S.A. 
ZARAGOZA (SPAGNA)

Attività: produzione e vendita di dischi freno e

tamburi freno.

Nel corso del 2004 è iniziato ed è stato completa-

to il trasferimento delle attività dallo stabilimen-

to di Barcellona al nuovo insediamento produtti-

vo realizzato a Zaragoza, con conseguente con-

centrazione di tutte le attività in un unico sito de-

stinato a supportare lo sviluppo commerciale del-

la società.

I ricavi netti delle vendite del 1° semestre 2005

ammontano a € 18.364 migliaia, a fronte di

€ 18.383 migliaia del 1° semestre 2004. Il risultato

netto è di € 266 migliaia e sconta imposte calco-

late per € 143 migliaia a fronte, rispettivamente,

di € 1.466 migliaia e € 789 migliaia relativi al 1°

semestre 2004.

Il personale in forza al 30 giugno 2005 è pari a

200 unità, contro le 185 del 30 giugno 2004.

BREMBO PARTICIPATIONS B.V. 
AMSTERDAM (OLANDA)

Attività: la società opera come holding finanzia-

ria che detiene la maggior parte delle partecipa-

zioni nelle società estere di Brembo.

Posseduta al 100% da Brembo International S.A.,

la società Brembo Participations B.V. ha chiuso il

1° semestre 2005 con un utile netto di € 31 mi-

gliaia.

BREMBO INTERNATIONAL S.A. 
LUXEMBOURG (LUSSEMBURGO)

Attività: la società opera come holding di svilup-

po con l’obiettivo di potenziare l’attività finan-

ziaria e la diffusione dei marchi.

Controllata al 100% da Brembo S.p.A., la società

Brembo International S.A. ha chiuso il 1° semestre

2005 con una perdita netta di € 34 migliaia.

BREMBO GMBH
OTTOBRUNN (GERMANIA)

Attività: società in liquidazione.

La società, a cui hanno fatto capo fino a tutto il

2003 le attività di produzione di dischi freno in ce-

ramica, ora sviluppato dalla JV Brembo Ceramic

Brake Systems S.p.A., ha iniziato nel 2004 la pro-

cedura di liquidazione.

La società non ha effettuato vendite nel 1° seme-

stre 2005 ed ha registrato, nello stesso periodo,

una perdita netta di € 11 migliaia. Al 30 giugno

la società non risulta più operativa. 
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Società valutate con il metodo 
del patrimonio netto

SOFTIA S.R.L. 
ERBUSCO (ITALIA)

Attività: informatica gestionale orientata alla tec-

nologia Internet.

La società, di cui Brembo detiene una quota del

40%, è attiva nel settore dell’informatica gestio-

nale orientata alla tecnologia Internet e sviluppa

prodotti software che consentono l’effettiva co-

municazione tra l’ambiente software gestionale

ed Internet.

Il 1° semestre 2005 si è chiuso con un utile di € 43

migliaia, in aumento rispetto al risultato di € 12

migliaia realizzato nello stesso periodo dell’anno

precedente.

NANJING YUEJIN AUTOMOTIVE 
BRAKE SYSTEM CO. LTD.
NANJING (CINA)

Attività: produzione e vendita di sistemi frenanti.

La società, risultante dalla joint venture di Brem-

bo con il gruppo cinese Yuejin, è stata costituita

nel 2001.

A marzo 2005 Brembo S.p.A. ha aumentato la sua

quota di partecipazione passando dal 25,4% al

27,75%.

Le vendite nette al 30 giugno 2005 ammontano a

RMB 35.565 migliaia (€ 3.341 migliaia), a fronte

delle quali si registra una perdita di RMB 1.224

migliaia (€ 115 migliaia) imputabile principal-

mente ai costi di ristrutturazione dell’attività. Nel

1° semestre 2004 la società aveva registrato ricavi

netti per RMB 35.781 migliaia (€ 3.520 migliaia),

con una perdita di RMB 4.921 migliaia (€ 484 mi-

gliaia).

BREMBO CERAMIC 
BRAKE SYSTEMS S.P.A.
STEZZANO (ITALIA)

Attività: progettazione, produzione e commercia-

lizzazione di sistemi frenanti in genere e, in par-

ticolare, di dischi freno in carbonio ceramico per

autoveicoli e veicoli industriali; ricerca e sviluppo

di nuovi materiali e applicazioni; studio e proget-

tazione di nuovi impianti produttivi.

La società, risultante dalla joint venture paritetica

di Brembo con il gruppo tedesco DaimlerChrysler

AG, è stata costituita nel gennaio 2004. 

Le vendite nette al 30 giugno 2005 ammontano a

€ 5.361 migliaia a fronte delle quali si registra

una perdita di € 247 migliaia, dovuta soprattutto

agli ingenti investimenti in ricerca e sviluppo. Nel-

lo stesso periodo del 2004 le vendite nette am-

montavano a € 3.407 migliaia a fronte di una per-

dita di € 969 migliaia.
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Altre società partecipate

FUNDIMAK S.A. DE C.V. 
MEXICO CITY (MESSICO)

Attività: produzione e vendita di dischi freno.

Brembo Participations B.V. detiene il 5,8% di Fun-

dimak S.A. de C.V., società controllata dal gruppo

messicano Sanluis.

Fundimak S.A. de C.V., attraverso la sua controlla-

ta Rassini Frenos, opera a Puebla con una fonde-

ria di ghisa, che fornisce dischi grezzi alla società

Brembo Rassini S.A. de C.V.

INTERNATIONAL SPORT AUTOMOBILE
S.A.R.L.
LEVALLOIS PERRET (FRANCIA)

Attività: vendita di prodotti per autoveicoli e mo-

tocicli da competizione

I.S.A. - International Sport Automobile S.a.r.l. è

una società nella quale Brembo Participations B.V.

partecipa al 10%. La sua attività è finalizzata alla

distribuzione di prodotti per autoveicoli e moto-

cicli nel settore racing del mercato francese. 

Sintesi delle principali informazioni economiche e patrimoniali 
per localizzazione degli insediamenti industriali

Totale 
(in migliaia di euro) Italia Svezia Spagna Polonia Usa Messico Giappone Benelux UK Brasile Germania consolidato

Ricavi 293.299 334 18.364 58.553 14.064 16.008 2.185 0 23.406 10.086 1 436.300

Ricavi intragruppo (33.816) (334) (1.734) (21.336) (980) (2.480) (282) 0 (95) (1.554) 0 (62.611)

Ricavi netti verso terzi 259.483 0 16.630 37.217 13.084 13.528 1.903 0 23.311 8.532 1 373.689

Totale attivo 392.122 1.336 38.099 116.592 19.714 35.063 1.546 11.584 43.375 12.624 665 672.720

Investimenti immateriali 939 0 1 32 372 0 0 0 0 0 0 1.344

Investimenti materiali 13.252 0 670 25.347 115 243 0 0 242 1.283 0 41.152



Nel corso del 1° semestre 2005 Brembo S.p.A. ha

effettuato acquisti da società controllate consoli-

date per complessivi € 37.673 migliaia e vendite a

società controllate per € 14.879 migliaia contro,

rispettivamente, € 40.098 e € 14.522 migliaia

nello stesso periodo del 2004.

Le vendite di prodotti, le prestazioni di servizi e il

trasferimento di immobilizzazioni tecniche tra le

diverse società del Gruppo sono avvenute, come

di consueto, a prezzi rispondenti al valore norma-

le di mercato.

I volumi di scambio sono il riflesso di un processo

di internazionalizzazione finalizzato al costante

miglioramento degli standard operativi e orga-

nizzativi, nonché all’ottimizzazione delle sinergie

aziendali.

Nel corso del semestre non ci sono stati rimborsi

o nuove erogazioni di finanziamenti da parte di

Brembo S.p.A. a favore di società partecipate. 

I crediti e i debiti, le vendite e gli acquisti tra le so-

cietà del Gruppo sono dettagliatamente indicati

negli Allegati 7 e 7-bis delle Note ai prospetti con-
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tabili consolidati al 30 giugno 2005.

Le fideiussioni prestate a favore di società del

Gruppo sono indicate nelle sopramenzionate No-

te ai prospetti contabili.

Nel 1° semestre 2005 Brembo non ha posto in es-

sere alcuna transazione con la controllante FourB

e non si rilevano rapporti con altre parti correlate

che rientrino nei casi previsti dall’art. 71bis del Re-

golamento Emittenti, ad eccezione dei compensi

erogati agli Amministratori.

Le transazioni commerciali con altre parti correla-

te sono di importo complessivo non rilevante e so-

no avvenute a condizioni rispondenti al valore

normale di mercato. 

Nel corso del 1° semestre 2005 Brembo non ha

operato sulle azioni proprie né in acquisto né in

vendita.

Brembo S.p.A. e le altre società del Gruppo non

possiedono né direttamente, né per tramite di so-

cietà fiduciarie o per interposta persona, quote o

azioni della società controllante.

Rapporti con parti correlate



L’Assemblea degli Azionisti della Capogruppo

Brembo S.p.A. del 29 aprile 2005 ha deliberato:

• in via ordinaria, la distribuzione di un dividen-

do pari a € 0,18 lordi per ognuna delle azioni

in circolazione alla data di pagamento dello

stesso (12 maggio 2005). L’importo complessivo

pagabile è stato di € 12.021.201;

• in via straordinaria, la riduzione del Capitale

sociale da € 36.317.034 a € 34.727.914 me-

diante l’annullamento delle 3.056.000 azioni

ordinarie detenute dalla Società (valore nomi-

nale complessivo di € 1.589.120 pari al 4,38%

del capitale sociale, per un costo complessivo di

€ 16,4 milioni; valore medio di carico pari a €

5,36). Alla delibera sarà data esecuzione una

volta trascorsi i termini legali per la omologa-

zione della stessa. 

Piano di acquisto 
di azioni Brembo S.p.A.

L’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2005 ha

autorizzato l’acquisto di 2,2 milioni di azioni pro-

prie da effettuarsi nell’arco di 18 mesi dalla data

dell’Assemblea stessa e il cui prezzo di acquisto sia

non inferiore al valore nominale di € 0,52 e non

superiore a € 7,00. Questo al fine di consentire al

Consiglio di Amministrazione di effettuare even-

tuali attività di stabilizzazione del valore del tito-

lo sul mercato, di procedere a eventuali acquisi-

zioni o accordi commerciali con partner strategici

facendo uso anche di azioni proprie eventual-

mente acquistate per il pagamento del corrispet-

tivo e, infine, di dar corso a un eventuale piano di

Stock Option a favore dei dirigenti delle società

Brembo.

Nel corso del semestre non si è proceduto ad ac-

quistare azioni proprie. 

Piano di incentivazione triennale
Il Consiglio di Amministrazione di Brembo S.p.A.

ha approvato il 24 settembre 2003 il “Rewarding

Corporate Performance Plan” relativo al triennio

2003-2005, erogabile a giugno 2006. Tale piano di

incentivazione introduce una componente di re-

tribuzione differita che premia gli Amministratori

esecutivi e gli alti dirigenti in base alla perfor-

mance operativa di Brembo S.p.A. nel medio ter-

mine. In questo modo vengono allineati gli inte-

ressi degli Azionisti e del Management senza le-

gare il riconoscimento della performance operati-

va all’andamento a volte erratico della Borsa.

Gli obiettivi da raggiungere fanno riferimento ad

alcuni indici di performance su base sia annuale

sia triennale, quali il cash flow e il ROI (A). Il valo-

re del Rewarding e le modalità di maturazione

dello stesso sono precisate in un apposito regola-

mento. 

I criteri di accesso al piano sono stati aggiornati a

partire dall’anno 2004 inserendo tra i beneficiari

il Chief Financial Officer. Inoltre, sono state ap-

portati alcuni aggiustamenti ai dati di bilancio

per il calcolo del raggiungimento dei parametri

obiettivo.

Queste eccezioni, ratificate e confermate dal Con-

siglio che ha approvato il Bilancio 2004, saranno

mantenute nel tempo e tradotte in principi modi-

ficativi del Regolamento. Per l’anno 2005 l’impat-

to delle “eccezioni” è stato pressoché irrilevante.

Transizione agli IAS/IFRS
A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento

europeo n. 1606/2002, le società con titoli am-

messi alle negoziazioni in un mercato regolamen-

tato degli stati membri dell’Unione Europea, de-
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vono redigere a partire dall’esercizio 2005 i Bilan-

ci consolidati conformemente ai principi contabili

internazionali (IFRS) emanati dall’International

Accounting Standard Board (IASB), come appro-

vati dalla Comunità Europea.

In ottemperanza a quanto disposto dalla Consob

con Delibera n. 14490 del 14 aprile 2005, che ha

approvato alcune modifiche al proprio Regola-

mento emittenti relative alle rendicontazioni con-

tabili infrannuali e alle modalità di transizione ai

principi contabili internazionali e che prevede un

regime transitorio per l’adozione dei principi IFRS,

Brembo ha predisposto per l’approvazione entro

il 30 settembre 2005 la Relazione Semestrale con-

solidata  secondo quanto previsto dall’art. 81 bis

del Regolamento emittenti; la Relazione consoli-

data è redatta, secondo quanto previsto dall’art.

81bis del suddetto Regolamento, producendo i

dati semestrali secondo i principi italiani e for-

nendo una riconciliazione quantitativa del patri-

monio netto alla data di chiusura del semestre ri-

spetto al valore degli stessi assunto in applicazio-

ne dei principi contabili internazionali.

Si rimanda inoltre all’apposita Appendice al pre-

sente documento che fornisce:

• le tabelle di riconciliazione e le relative note

esplicative previste dall’IFRS1 – prima adozione

degli IFRS – del patrimonio netto e del risulta-

to d’esercizio consolidato secondo i precedenti

principi e secondo i principi internazionali,

nonché i prospetti di riconciliazione dei saldi fi-

nali riportati nei prospetti contabili rispetto al

valore dagli stessi assunto in applicazione dei

principi contabili internazionali;

• i principi contabili internazionali di riferimento

e i criteri scelti dal Gruppo che si prevede di

adottare nella redazione del Bilancio consoli-

dato 2005.

L’informazione contenuta in detta Appendice è

stata assoggettata a revisione ed è corredata da

apposita Relazione da parte della società di revi-

sione.
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I mercati di riferimento dovrebbero confermare

la tendenza già evidenziata nei primi mesi del

2005, che lascia intravedere una situazione an-

cora difficile sia a livello macroeconomico sia per

il settore automotive nel suo complesso. 

La proiezione del portafoglio ordini per i prossi-

mi mesi riflette una dinamica di crescita dei fat-

Brembo e Simest, una società finanziaria a parte-

cipazione pubblico-privata, hanno siglato nel cor-

so del mese di luglio 2005 un accordo per la costi-

tuzione di una nuova società produttiva in Cina. 

La joint venture, partecipata al 60% da Brembo e

al 40% da Simest e dal Fondo di Venture Capital

Cina (15% e 25% rispettivamente), sarà specializ-

zata nella produzione e vendita di componenti

frenanti per il primo equipaggiamento. Simest

uscirà dal capitale, come prevede la legge, entro

il 2013.

Lo stabilimento sorgerà nell’area di Pechino e for-

nirà i principali costruttori europei e asiatici pre-

senti con impianti produttivi nell’area dell’estre-

mo oriente. L’investimento complessivo sarà di 15

milioni di Euro entro il 2007. L’avvio della produ-

zione è previsto per la primavera del 2006, con ri-

cavi attesi a regime per circa 20 milioni di Euro. 

In data 26 agosto, Brembo e Simest hanno versa-

to la prima tranche di capitale di Brembo China

Brake Systems Co. Ltd per un importo complessi-

vo di USD 3.500.000.

Il Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2005,

in un’ottica di semplificazione della struttura so-

cietaria del Gruppo, ha approvato il progetto di

fusione per incorporazione della società Bibielle

S.p.A. in Brembo S.p.A., che già deteneva il 100%

del suo capitale sociale. Il progetto è legato alla

realizzazione di economie di scala produttive e

gestionali; l’attività di produzione della società in-

corporanda è svolta anche dalla incorporante e

l’unione dei volumi di produzione delle due enti-

tà consentirà significative sinergie in termini di

approvvigionamento dei materiali grezzi, oltre

che un utilizzo più intenso dei mezzi produttivi.

Non si segnalano ulteriori fatti significativi inter-

venuti dopo la chiusura del 1° semestre 2005.

turati leggermente rallentata rispetto a quanto

registrato nel 1° semestre dell’anno. 

L’implementazione dei piano industriale, con i

costi e le temporanee inefficienze ad esso neces-

sariamente connessi, dovrebbe comportare nella

restante parte dell’anno livelli di marginalità

non dissimili rispetto a quanto sin qui rilevato. 

Evoluzione prevedibile della gestione

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del semestre



Nel primo semestre 2005 il titolo Brembo ha mostrato un andamento decisamente più positivo rispetto agli

indici di riferimento. Infatti, mentre Brembo è cresciuta del 13,5% durante il periodo considerato, l’incre-

mento dell’indice Mibtel è stato solo del 4,7%. L’indice della componentistica europea, il Bloomberg Eu-

rope Auto Parts and Equipment, a fine giugno ha chiuso a livelli sostanzialmente invariati rispetto all’ini-

zio dell’anno, mentre l’indice europeo Auto e Componentisti ha chiuso in crescita del 7%.

Il titolo Brembo ha aperto l’anno 2005 con una quotazione intorno a € 5,5, raggiungendo quota € 6,6 a

marzo e aprile, per poi ritornare ai livelli di € 5,8 a maggio, parzialmente trainato dalla performance ne-

gativa di alcuni produttori di autoveicoli europei.

Il titolo ha toccato un picco di € 6,7 a fine luglio, per ridiscendere a € 6,0 dopo la diffusione dei risultati

del secondo trimestre e assestarsi successivamente intorno a € 6,2 a settembre.

Con i dati aggiornati al 6 Settembre, l’incremento da inizio anno è stato pari all’ 11,8% per Brembo, al

10,3% per il Mibtel e al 6,5% per l’indice della componentistica europea. 

Nonostante il rialzo dei costi delle materie prime abbia spaventato il mercato in diverse occasioni durante

l’anno, l’attenzione sul titolo è rimasta costante tra gli investitori, tanto che il livello di € 6,0 ha costituito

un buon supporto attorno al quale l’interesse dei compratori si è mantenuto elevato.
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Nota sull’andamento del titolo di Brembo S.p.A.
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Di seguito si riportano i principali dati relativi alle azioni di Brembo S.p.A. confrontati con quelli di fine

2004.

30.06.05 31.12.04

Capitale sociale (euro) 36.317.034 36.317.034

N. azioni ordinarie 69.840.450 69.840.450

Patrimonio netto (senza utile del periodo) (euro) 152.543.544 134.205.214

Utile netto del periodo (euro) 3.537.173 19.045.995

Utile netto per azione (euro) 0,05 0,442

Prezzo di Borsa (euro)

Minimo 5,51 5,23

Massimo 6,69 6,33

Fine esercizio 6,24 5,55

Capitalizzazione di Borsa (milioni di euro)

Minimo 385 365

Massimo 467 442

Fine esercizio 436 387

Dividendo lordo unitario (euro) 0,18

I tre maggiori azionisti di Brembo S.p.A. al 30 giugno sono:

% di possesso

FourB S.r.l. 55,88%

Wellington Management Company LLP (USA) 3,22%

J.P. Morgan Fleming Asset Management Ltd (UK) 1,87%

Per ulteriori informazioni ed aggiornamenti sull’andamento del titolo e per le informazioni aziendali re-

centi, si invita a visitare la sezione Investor Relations & Informazioni Finanziarie del sito Internet azienda-

le: www.brembo.com 

Investor Relator: Corrado Orsi



• IAS2 – Rimanenze: il costo delle rimanenze è attribuito adottando il metodo del costo medio;

• IAS16 – Immobili, impianti e macchinari: la valutazione successiva alla prima iscrizione contabile

è effettuata in base al metodo del costo (cost model) dedotti gli ammortamenti e le perdite di

valore;

• IAS19 – Benefici per i dipendenti: gli utili e le perdite attuariali cumulate esistenti al 1 gennaio

2004 sono stati riconosciuti integralmente a patrimonio netto. Per i periodi successivi, eventuali

utili e perdite derivanti da modifiche delle ipotesi attuariali sono rilevati in base al metodo del

“corridoio” che consente di ammortizzare gli scarti attuariali che eccedono il 10% del maggiore

tra il valore attuale dell’obbligazione e il fair value delle attività a servizio del piano, in base alla

vita lavorativa dei dipendenti;

• IAS20 – Contributi pubblici: i contributi pubblici sono rappresentati in bilancio come proventi e

imputati a conto economico sulla base delle spese o vita utile utile dei beni a cui si riferiscono;

• IAS23 – Oneri finanziari: gli oneri finanziari, ancorché imputabili all’acquisizione, costruzione o

produzione di un bene, sono rilevati come costo nell’esercizio in cui sono sostenuti;

• IAS31 – Partecipazioni in Joint Venture: il criterio di contabilizzazione ed esposizione è la valu-

tazione con il metodo del patrimonio netto.

I principi contabili ed i criteri di valutazione più significativi utilizzati nella redazione dei prospetti

di riconciliazione e che si prevede di adottare nella redazione del bilancio consolidato 2005 sono

di seguito riportati.

Attività materiali 

Le attività materiali sono iscritte al loro costo di produzione/acquisto.

Il costo include ogni costo direttamente attribuibile e gli altri costi di produzione per la parte ragio-

nevolmente attribuibile al bene, con eccezione degli oneri finanziari e delle differenze cambio.

Qualora parti significative delle attività materiali abbiano differenti vite utili, tali componenti sono

contabilizzate separatamente per essere ammortizzate coerentemente alla loro vita utile (compo-

nent approach).

I terreni, inclusi quelli di pertinenza degli edifici, sono contabilizzati separatamente e non sono

ammortizzati in quanto elementi a vita utile illimitata.

Alcuni beni, che sono stati oggetto di rivalutazioni in periodi precedenti alla data di transizione

agli IFRS, sono rilevati sulla base del valore rivalutato alla data di rivalutazione, considerato come

valore sostitutivo del costo (deemed cost) in quanto le rivalutazioni approssimavano il fair value

dei beni alla data di effettuazione delle stesse.

L’ammortamento riflette il deterioramento economico e tecnico del bene ed inizia quando il bene

diviene disponibile per l’uso ed è calcolato secondo il modello lineare usando il tasso ritenuto rap-

presentativo della vita utile stimata del bene.
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Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali

Le principali vite economico-tecniche utilizzate sono le seguenti:

Categorie Vita utile

Terreni Indefinita

Fabbricati 20 – 35 anni

Impianti e macchinari 5 – 10 anni

Attrezzature industriali e commerciali 2,5 – 4 anni

Altri beni 4 – 10 anni

I costi di manutenzione, di riparazione, di espansione, di aggiornamento e di sostituzione che non

hanno condotto ad alcun aumento significativo e misurabile nella capacità produttiva o nella dura-

ta della vita utile del bene interessato sono iscritti tra i costi nell’anno in cui si generano.

Le migliorie su beni di terzi (leasing operativi) sono capitalizzate nella categoria del bene a cui si

riferiscono e sono ammortizzate secondo la loro vita utile. 

Leasing 

I beni in leasing finanziario (per il quale la società si assume sostanzialmente tutti i rischi e i bene-

fici) sono contabilizzati come immobilizzazioni materiali (costo storico del bene e fondo ammorta-

mento) e classificati in categorie specifiche. 

Attività immateriali 

La società riconosce un’attività immateriale quando sono rispettate le seguenti condizioni:

a) il bene è separabile, ossia può essere separato o diviso;

b) il bene è controllato dalla società;

c) è probabile che la società fruirà dei benefici futuri attesi attribuibili al bene.

L’attività immateriale è rilevata al costo, al netto degli ammortamenti calcolati utilizzando il meto-

do lineare per un periodo corrispondente alla sua vita utile e di eventuali perdite durevoli di valo-

re. La vita utile viene riesaminata con periodicità annuale. In particolare:

Costi di sviluppo – un’attività immateriale, generata nella fase di sviluppo di un progetto interno,

che soddisfi la definizione di sviluppo, così come indicato dallo IAS 38, è iscritta come attività imma-

teriale se è probabile che la società usufruirà di benefici futuri attesi attribuibili al bene e se il costo

del bene può essere misurato in modo attendibile. Nessun bene generato nella fase di ricerca è

iscritto come immobilizzazione immateriale. Similmente se la società acquista esternamente un’im-

mobilizzazione qualificabile come R&D iscrive come immobilizzazione solo il costo attribuibile alla

fase di sviluppo. Tali costi sono capitalizzati nella voce “immobilizzazioni immateriali in corso” e
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solo quando la fase di sviluppo viene chiusa i costi ad essa inerenti possono essere classificati come

costi di sviluppo tra le attività immateriali e si comincia il loro ammortamento. Nel periodo in cui

sono sostenuti costi interni di sviluppo capitalizzabili (salari e stipendi, ammortamenti, materiale di

consumo), gli stessi sono sospesi a conto economico come incrementi di immobilizzazioni per lavo-

ri interni e classificati tra gli “altri costi operativi di produzione”. L’ammortamento dei costi di svi-

luppo è di 5 anni, sulla base della vita utile/durata dei benefici collegati al prodotto sviluppato.

Avviamento, differenze di consolidamento e marchi – L’avviamento derivante dall’acquisizione di

società controllate, collegate o Joint Venture è inizialmente iscritto al costo e rappresenta l’ecce-

denza del costo di acquisto rispetto alla quota di pertinenza dell’acquirente del fair value netto

riferito ai valori identificabili delle attività e passività attuali e potenziali. Dopo l’iniziale iscrizione,

il valore netto contabile del goodwill e dei marchi con vita utile indefinita non è ammortizzato ed

è sottoposto ad un’analisi di recuperabilità (impairment test) almeno alla fine di ogni anno. Se il

valore recuperabile è inferiore al suo valore contabile il bene è svalutato fino al suo valore recu-

perabile. Con riguardo ai marchi con vita utile definita, gli stessi sono ammortizzati utilizzando il

metodo lineare in base alla loro vita utile stimata in base ai piani strategici che ne prevedono l’u-

tilizzo.

Perdita di valore di immobilizzazioni materiali ed immateriali

In presenza di indicatori di perdita di valore, le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono sog-

gette a verifica del valore recuperabile rispetto al valore contabile. Nel caso in cui il valore recupe-

rabile sia inferiore al valore contabile, lo stesso viene riportato al valore recuperabile.

Rimanenze

Le rimanenze di magazzino sono valutate al minore tra costo di acquisto/produzione e valore netto

di presumibile realizzo. Il costo del magazzino di materie prime, prodotti finiti, beni per la riven-

dita e prodotti semi-lavorati è determinato applicando la formula del costo medio ponderato per

periodo. 

Benefici per i dipendenti 

I benefici garantiti ai dipendenti erogati in coincidenza o successivamente alla cessazione del rap-

porto di lavoro attraverso programmi a benefici definiti (TFR, fondi pensione) o altri benefici a

lungo termine, sono riconosciuti nel periodo di maturazione del diritto.

La passività relativa ai programmi a benefici definiti, al netto delle eventuali attività al servizio dei

piani, è determinata sulla base di ipotesi attuariali ed è rilevata per competenza coerentemente

alle prestazioni di lavoro necessarie per l’ottenimento dei benefici.
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Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali

Gli utili e le perdite derivanti dall’effettuazione del calcolo attuariale sono imputati a conto eco-

nomico come costo o ricavo quando il valore netto cumulato degli utili e perdite attuariali non rile-

vati per ciascun piano alla chisura del precedente esercizio supera di oltre il 10% il valore più ele-

vato tra il valore attuale delle obbligazioni riferite ai piani e il fair value delle attività riferite ai

piani a quella data (metodo del corridoio).

Fondi per rischi ed oneri 

Sono accantonate le passività nel caso vi siano le seguenti condizioni:

– la società ha un’obbligazione attuale (legale o contrattuale) come risultato di un evento passato;

– è probabile che sarà necessaria un’uscita di risorse per risolvere l’obbligazione;

– può essere effettuata una stima ragionevole dell’importo dell’obbligazione. 

Quando l’obbligazione è esigibile oltre l’anno viene calcolato il suo valore attuale e se il valore del-

l’obbligazione aumenta con il passare del tempo, l’importo dell’incremento è registrato nel conto

economico nel conto “Proventi e oneri finanziari”.

Contributi

I contributi ricevuti a fronte di specifiche spese sono rilevati quali passività e accreditati a conto eco-

nomico con un criterio sistematico negli esercizi necessari a contrapporli alle spese correlate.

I contributi ricevuti a fronte di specifici beni il cui valore è iscritto tra le immobilizzazioni sono rile-

vati o a diretta riduzione delle immobilizzazioni stesse o quali passività e accreditati a conto eco-

nomico in relazione al periodo di ammortamento del bene cui si riferiscono.

Strumenti finanziari

Attività finanziarie – Le attività finanziarie per cui esiste l’intenzione e la capacità della società di

essere mantenute sino alla scadenza sono iscritte al costo e solo dopo la prima rilevazione sono

valutate con il criterio del costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo.

Crediti finanziari, crediti commerciali e altri crediti – Il criterio di contabilizzazione di tali crediti è

il costo ammortizzato. I crediti a breve scadenza, non fruttiferi di interessi, sono normalmente con-

tabilizzati al valore nominale in origine indicato nella fattura. I crediti a lungo termine per i quali

non è previsto un tasso d’interesse sono contabilizzati attraverso l’attualizzazione dei flussi di cassa

futuri al tasso di mercato se l’incremento dei crediti è dovuto al trascorrere del tempo. Tale incre-

mento è registrato nel conto economico alla voce “Proventi e oneri finanziari”.

Cassa ed equivalenti – La cassa ed i beni equivalenti comprendono il saldo di cassa e i depositi non

vincolati. Un investimento è considerato una disponibilità liquida equivalente quando è pronta-
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mente convertibile in denaro ad un rischio di variazione del valore non significativo, ed inoltre tale

liquidità equivalente ha lo scopo di soddisfare gli impegni di cassa a breve termine e non è dete-

nuta a scopo di investimento. 

Debiti finanziari e debiti commerciali – I prestiti, i debiti e le altre passività finanziarie e/o com-

merciali con scadenza fissa o determinabile sono contabilizzati in questa categoria. Il criterio della

valutazione è il costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. 

I debiti a lungo termine per i quali non è previsto un tasso d’interesse sono contabilizzati attraver-

so l’attualizzazione dei flussi di cassa futuri al tasso di mercato se l’incremento dei debiti è dovuto

al trascorrere del tempo. Tale incremento è registrato nel conto economico alla voce “Proventi e

oneri finanziari”.

Strumenti finanziari derivati – Il Gruppo detiene strumenti derivati allo scopo di coprire la propria

esposizione al rischio di variazione dei tassi di interesse e dei tassi di cambio. Coerentemente con

la strategia prescelta, il Gruppo non pone in essere operazioni su derivati a scopi speculativi.

Comunque, nel caso in cui tali operazioni non siano contabilmente qualificabili come operazioni di

copertura, esse sono registrate come operazioni speculative. I derivati sono classificati come stru-

menti di copertura e come tali contabilizzati, quando la relazione tra il derivato e l’oggetto della

copertura è formalmente documentata e l’efficacia della copertura è elevata. La variazioni di fair

value dei derivati che non soddisfano le condizioni per essere qualificati di copertura sono rilevate

a conto economico.

Azioni proprie – le azioni proprie sono state classificate a riduzione del patrimonio netto. 

Ricavi e costi 

Ricavi e costi sono riconosciuti nel conto economico secondo il principio della competenza.

Le vendite sono riconosciute al fair value del corrispettivo ricevuto per la vendita di prodotti e ser-

vizi, quando vi sono le seguenti condizioni:

– avviene il passaggio di proprietà da intendersi come trasferimento dei rischi e benefici connessi

al bene;

– il valore dei ricavi è determinato in maniera attendibile;

– è probabile che i benefici economici derivanti dalla vendita saranno fruiti dall’impresa;

– i costi sostenuti, o da sostenere, sono determinati in modo attendibile.

I proventi e oneri per interessi sono rilevati per competenza sulla base degli interessi maturati

sul valore netto delle relative attività e passività finanziarie utilizzando il tasso di interesse appli-

cabile.

A8



Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali

Imposte differite 

Le imposte anticipate e differite sono iscritte in modo da riflettere le differenze temporanee esi-

stenti alla data del bilancio tra il valore attribuito ad una attività/passività per scopi fiscali e quello

attribuito per scopi civilistici (IFRS). La valutazione è effettuata in accordo con i tassi fiscali stimati

per il periodo nel quale si verificano tali differenze temporanee. Le imposte anticipate sono iscrit-

te solo se è probabile che ci sarà un provento fiscale negli anni in cui tali differenze si verifiche-

ranno. Le attività e passività per imposte anticipate e differite sono compensate se ci sono motivi

legali per la compensazione e riconosciute come credito o debito nello Stato Patrimoniale.

Dividendi

I dividendi sono contabilizzati nel periodo in cui viene deliberata la distribuzione.
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Tabella di riconciliazione del patrimonio netto e dell’utile netto
consolidati da precedenti principi contabili a IAS/IFRS

Di seguito si fornisce la descrizione delle principali differenze tra i principi contabili italiani e gli

IFRS che hanno avuto effetti sul Bilancio consolidato di Brembo. Gli importi indicati sono esposti in

migliaia di euro e sono al lordo del relativo effetto fiscale, che è riepilogato separatamente.

Patrimonio Utile prima Patrimonio 
netto degli interessi netto

Note 1.01.2004 di terzi 2004 31.12.2004

Importi secondo precedenti principi 181.240 35.415 211.002

IAS 2 Valorizzazione rimanenze (1) (818) 618 (200)

IAS 16 Attività materiali (separazione terreni, vita utile dei beni) (2) 1.429 121 1.555

IAS 19 Benefici per i dipendenti (TFR, Fondi pensione) (3) (4.497) 457 (4.041)

IAS 20 Contributi pubblici (finanziamenti agevolati 
per interessi e contributi in conto capitale) (4) 659 3 593

IAS 21 Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere 
(rilevazione poste in valuta ai cambi di fine anno) (5) 2.672 (2.671) 0

IAS 36 – IFRS 3 Impairment dell’avviamento 
e delle differenze di consolidamento (6) 1.360 2.834 4.108

IAS 37 Attualizzazione di altre passività oltre i 12 mesi (7) 112 23 134

IAS 38 Attività immateriali (capitalizzazione costi di sviluppo 
e eliminazione costi di impianto e ampliamento) (8) 2.569 5.470 8.041

IAS 39 Strumenti finanziari 
(azioni proprie e fair value strumenti derivati) (9) (15.587) (33) (16.469)

Totale rettifiche (12.101) 6.822 (6.279)

IAS 12 Effetti fiscali delle rettifiche (10) (1.269) (1.611) (2.601)

Totale rettifiche al netto dell’effetto fiscale (13.370) 5.211 (8.880)

Importi secondo IFRS 167.870 40.626 202.122
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Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali

Note di commento alle principali rettifiche IAS/IFRS apportate 
alle voci di patrimonio netto e dell’utile netto al 1° gennaio 2004
e al 31 dicembre 2004
(1) IAS 2 – Rimanenze: conformemente allo IAS 2 è stato abbandonato il metodo di valutazione

delle rimanenze LIFO, ove applicato, a favore del metodo del costo medio ponderato. La varia-

zione si riferisce principalmente a Brembo S.p.A. che valutava la maggior parte delle categorie

di magazzino utilizzando il criterio LIFO (non previsto dagli IFRS). Il cambio di criterio ha avuto

l’effetto di riduzione del valore delle rimanenze di € 818 migliaia al 1° gennaio 2004 con un

impatto negativo di € 513 migliaia sul patrimonio netto di apertura, al netto di € 305 migliaia

di imposte anticipate. L’impatto 2004 è stato positivo e pari a € 388 migliaia sul risultato, ridu-

cendo a € 200 migliaia l’impatto negativo sul magazzino e a € 125 migliaia quello sul patri-

monio netto di chiusura. 

(2) IAS 16 – Attività materiali: sono stati rideterminati i valori dei fabbricati scorporando la com-

ponente non più ammortizzabile attribuita, in sede di transizione, ai terreni. Il cambio di cri-

terio, prevalentemente applicato alla Capogruppo Brembo S.p.A., ha avuto l’effetto di incre-

mento del valore dei terreni di € 1.429 migliaia al 1° gennaio 2004 con un impatto positivo di

€ 906 migliaia sul patrimonio netto di apertura, al netto di € 523 migliaia di imposte differi-

te. L’impatto netto 2004 è stato positivo e pari a € 77 migliaia sul risultato e a € 988 migliaia

sul patrimonio netto di chiusura. 

(3) IAS 19 – Benefici ai dipendenti: Le modalità di valutazione e contabilizzazione di alcuni bene-

fici, in base allo IAS 19, sono differenti da quelle precedentemente applicate dal gruppo. In

particolare, la valutazione dei piani pensionistici e di altri benefici per i dipendenti è stata

effettuata con il supporto di una società internazionale specializzata in calcoli attuariali. Rela-

tivamente ai benefici successivi al rapporto di lavoro per le società italiane del Gruppo, la ride-

terminazione della passività maturata verso i dipendenti a titolo di TFR attraverso la metodo-

logia attuariale ha determinato un effetto positivo sulle riserve del patrimonio. Tuttavia, l’im-

patto sul patrimonio netto di apertura IFRS al 1° gennaio 2004 è stato negativo di € 3.202

migliaia al netto di € 1.295 migliaia di imposte anticipate. La diminuzione del patrimonio

netto è imputabile ai piani della società consolidata inglese (AP Racing) a fronte di un conte-

nuto impatto positivo delle società italiane. L’impatto netto sul risultato 2004 è stato positivo

e pari a € 309 migliaia riducendo così l’impatto negativo complessivo a € 2.894 migliaia sul

patrimonio netto di chiusura. 

(4) IAS 20 – Contributi pubblici: Il ricalcolo a tassi di mercato dei contributi pubblici ricevuti a tito-

lo di tassi agevolati, prevalentemente a valere su spese di ricerca e sviluppo, e i contributi rice-

vuti per investimenti produttivi, accreditati a conto economico in relazione al periodo di

ammortamento del bene cui si riferiscono, hanno determinato un effetto al 1° gennaio 2004

di incremento di € 353 migliaia sul patrimonio netto di apertura, al netto di € 306 migliaia di

A11



imposte differite. L’impatto 2004 è stato positivo e pari a € 2 migliaia sul risultato e pari a

€ 286 migliaia positivo sul patrimonio netto al 31 dicembre 2004. 

(5) IAS 21- Effetti delle variazione dei cambi delle valute estere: le differenze cumulate di con-

versione (riserva da conversione), negative per € 17.730 migliaia, sono state azzerate con con-

tropartita “Riserva di utili indivisi”. Inoltre, la Capogruppo al 1 gennaio 2004 ha riconosciuto

(iscrivendone l’effetto a patrimonio netto) differenze cambio positive per € 1.790 migliaia, al

netto del relativo effetto fiscale di € 882 migliaia, derivanti dalla conversione di crediti e debi-

ti in valuta ai cambi di fine esercizio 2003 che nei precedenti bilanci, per ragioni di prudenza

e opportunità fiscale, non aveva accantonato. Tale rettifica ha avuto nel conto economico 2004

impatto uguale e contrario (minori differenze cambio positive). A partire dal 31 dicembre 2004

la rilevazione delle differenze cambio, ancorché positive, avviene già nei bilanci civilistici delle

singole società nonché nel bilancio consolidato. 

(6) IAS 36/IFRS 3 – Aggregazioni aziendali: in applicazione dell’IFRS3, l’avviamento non è più

oggetto di ammortamento ma è sottoposto almeno annualmente ad un test di ricuperabilità

del valore contabile (impairment test). Questo test è stato svolto in conformità allo IAS36. Al

1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004, la Società ha sottoposto alle verifiche di riduzione

durevole di valore tutte le CGU (unità generatrici di flussi finanziari) a cui era stato attribuito

un valore di avviamento. Le verifiche sono state svolte attualizzando i flussi finanziari attesi

dalla attività di ogni CGU. Il tasso di attualizzazione è stato determinato secondo il metodo

WACC (costo medio ponderato del capitale). Le verifiche di cui sopra non hanno dato origine

nel patrimonio netto di apertura al 1° gennaio 2004 a svalutazioni. Nel conto economico 2004,

l’annullamento dell’ammortamento del goodwill, e il ricalcolo della componente finanziaria

implicita derivante dalla diluizione del pagamento dell’acquisizione del ramo d’azienda di

Bradi S.p.A., hanno avuto un impatto positivo sul risultato netto di € 2.557 migliaia, al netto

di imposte differite per € 277 migliaia. Sul patrimonio netto di chiusura al 31 dicembre 2004

l’effetto netto è stato di incremento di € 3.831 migliaia. 

(7) IAS 37 – Attualizzazione di altre passività: si riferiscono prevalentemente all’attualizzazione di

passività stimate il cui pagamento è differito nel tempo. L’importo di tale rettifica complessi-

vamente non è significativo.

(8) IAS 38 – Immobilizzazioni immateriali: alcune tipologie di costi pluriennali (costi di impianto e

ampliamento) non sono più capitalizzabili ai fini IFRS. I valori netti contabili alla data di tran-

sizione sono stati pertanto stornati con contropartita riserva di patrimonio. Inoltre, i costi di

sviluppo che rispettano i requisiti richiesti dallo IAS38 per la capitalizzazione sono stati capita-

lizzati e successivamente ammortizzati a partire dall’inizio della produzione e lungo la vita eco-

nomica media dei prodotti correlati. Nel corso del 2004 sono stati sospesi i costi di sviluppo

relativi a commesse aperte nel corso dell’anno e a commesse aperte nel 2003 per le quali sono

stati sostenuti ulteriori costi di sviluppo; sono stati registrati gli ammortamenti relativi ai costi

A12



Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali

di sviluppo per commesse chiuse nell’anno. Il cambio di criterio delle due voci sopramenziona-

te ha avuto al 1° gennaio 2004 un impatto positivo di € 1.712 migliaia sul patrimonio netto di

apertura, al netto di € 857 migliaia di imposte differite. L’impatto 2004 per minori ammorta-

menti e per le capitalizzazioni interne è stato positivo e pari a € 3.682 migliaia sul risultato por-

tando a € 5.386 migliaia l’impatto positivo sul patrimonio netto di chiusura. 

(9) IAS 32 e 39 – Strumenti finanziari: le operazioni che, nel rispetto delle politiche di gestione del

rischio poste in essere dal gruppo, sono in grado di soddisfare i requisiti imposti dal principio

per il trattamento in hedge accounting sono state classificate di copertura; le altre, invece, pur

essendo state poste in essere con intento di gestione dell’esposizione al rischio (di cambio o di

interesse), sono state classificate di negoziazione. L’impatto relativo alla valutazione al fair

value dei contratti di copertura del rischio tasso di interesse (IRS) a fronte di finanziamenti a

medio termine sottoscritti da alcune società del Gruppo e di copertura dei cambi operati da

Brembo S.p.A. ha comportato un incremento delle attività finanziarie nette per € 802 migliaia

e un incremento netto nel patrimonio netto di apertura di € 538 migliaia. Nel 2004, l’impatto

delle medesime operazioni sul conto economico è stato negativo di € 17 migliaia al netto del-

l’effetto di imposta di € 12 migliaia, mentre sul patrimonio netto al 31 dicembre 2004 l’effet-

to netto di decremento è stato di € 53 migliaia.

Le azioni proprie, precedentemente iscritte tra le attività finanziarie immobilizzate, sono state

riclassificate a riduzione del patrimonio netto. L’impatto complessivo si sintetizza in una ridu-

zione delle attività finanziarie non correnti di € 16.389 migliaia con corrispondente riduzione

del patrimonio netto consolidato di apertura al 1° gennaio 2004 e al 31 dicembre 2004.

(10) IAS 12 – Contabilizzazione delle imposte differite e anticipate: la voce include l’effetto del-

l’impatto netto delle imposte differite sulle rettifiche IFRS precedentemente citate pari a

€ 1.269 migliaia di riduzione del patrimonio netto iniziale, € 1.611 migliaia di maggiori impo-

ste nel conto economico 2004 e di € 2.601 migliaia complessivamente di riduzione del patri-

monio netto al 31 dicembre 2004.

Prospetti di riconciliazione dei saldi di Stato Patrimoniale, 
di Conto Economico e Rendiconto finanziario
Le variazioni delle singole voci di stato patrimoniale e di conto economico possono derivare dal-

l’applicazione di una pluralità di principi contabili internazionali, alcuni dei quali incidono margi-

nalmente. Le tabelle che seguono i prospetti rimandano ai principi che hanno un impatto preva-

lente.
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Stato Patrimoniale al 1° gennaio 2004

Precedenti Effetti Principi 
principi conversione IAS / IFRS

(importi in migliaia di euro) Note schema IAS agli IAS / IFRS schema IAS

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 183.626 3.418 187.044

Costi di sviluppo 377 3.001 3.378

Avviamento e altre attività a vita indefinita 13.710 1.129 14.839

Altre attività immateriali 11.614 (2.190) 9.424

Partecipazioni a patrimonio netto 4.929 0 4.929

Altre attività finanziarie (invest. in altre imprese e strum. derivati) 22.358 (16.389) 5.969

Imposte anticipate attive 1.953 2.409 4.362

Totale attività non correnti 238.567 (8.622) 229.945

Attività correnti

Crediti verso clienti e verso società del Gruppo 148.252 560 148.812

Rimanenze 109.896 (818) 109.078

Altri crediti e attività correnti 17.137 (1.515) 15.622

Attività finanziarie correnti e strumenti derivati 0 802 802

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 33.359 0 33.359

Totale attività correnti 308.644 (971) 307.673

Attività non correnti possedute per la rivendita 0 0 0

TOTALE ATTIVO 547.211 (9.593) 537.618

PATRIMONIO E PASSIVO

Patrimonio netto di Gruppo

Capitale sociale 36.317 0 36.317

Altre riserve 86.966 (16.389) 70.577

Riserva di utili indivisi 19.531 3.146 22.677

Utile / (perdite) di periodo 29.303 0 29.303

Totale Patrimonio netto di Gruppo 172.117 (13.243) 158.874

Patrimonio netto di terzi 9.123 (127) 8.996

TOTALE PATRIMONIO NETTO 181.240 (13.370) 167.870

Passività non correnti

Debiti verso banche non correnti 61.818 0 61.818

Altre passività finanziarie non correnti 19.934 0 19.934

Altre passività non correnti 3.013 0 3.013

Fondi per rischi e oneri 530 0 530

Fondi relativi al personale 19.622 2.982 22.604

Passività fiscali differite 5.448 3.678 9.126

Totale passività non correnti 110.365 6.660 117.025

Passività correnti

Debiti verso banche correnti (11) 82.033 (2.285) 79.748

Altre passività finanziarie correnti (11) 3.383 (287) 3.096

Debiti verso fornitori e verso società del gruppo 132.499 (467) 132.032

Debiti tributari 15.606 0 15.606

Altre passività correnti 22.085 156 22.241

Totale passività correnti 255.606 (2.883) 252.723

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 547.211 (9.593) 537.618
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Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2004

Precedenti Effetti Principi 
principi conversione IAS / IFRS

(importi in migliaia di euro) Note schema IAS agli IAS / IFRS schema IAS

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 216.797 5.240 222.037

Costi di sviluppo 25 9.491 9.516

Avviamento e altre attività a vita indefinita 11.524 3.288 14.812

Altre attività immateriali 10.415 (3.989) 6.426

Partecipazioni a patrimonio netto 8.708 3 8.711

Altre attività finanziarie (investim. in altre imprese e strum. derivati) 22.138 (16.389) 5.749

Altre attività non correnti 2.166 0 2.166

Imposte anticipate attive 1.005 2.852 3.857

Totale attività non correnti 272.778 496 273.274

Attività correnti

Crediti verso clienti e verso società del Gruppo 149.677 (170) 149.507

Rimanenze 118.675 (200) 118.475

Altri crediti e attività correnti 26.987 (2.572) 24.415

Attività finanziarie correnti e strumenti derivati 0 (80) (80)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 27.516 0 27.516

Totale attività correnti 322.855 (3.022) 319.833

Attività non correnti possedute per la rivendita 0 0 0

TOTALE ATTIVO 595.633 (2.526) 593.107

PATRIMONIO E PASSIVO

Patrimonio netto di Gruppo

Capitale sociale 36.317 0 36.317

Altre riserve 97.331 (16.389) 80.942

Riserva di utili indivisi 33.272 2.447 35.719

Utile / (perdite) di periodo 34.330 5.224 39.554

Totale patrimonio netto di gruppo 201.250 (8.718) 192.532

Patrimonio netto di terzi 9.752 (162) 9.590

TOTALE PATRIMONIO NETTO 211.002 (8.880) 202.122

Passività non correnti

Debiti verso banche non correnti 44.279 0 44.279

Altre passività finanziarie non correnti 19.092 0 19.092

Altre passività non correnti 13.412 (841) 12.571

Fondi per rischi e oneri 2.754 (170) 2.584

Fondi relativi al personale 22.121 2.639 24.760

Passività fiscali differite 6.377 5.453 11.830

Totale passività non correnti 108.035 7.081 115.116

Passività correnti

Debiti verso banche correnti (11) 105.284 (518) 104.766

Altre passività finanziarie correnti (11) 2.516 (413) 2.103

Debiti verso fornitori e verso società del gruppo 138.083 0 138.083

Debiti tributari 4.755 0 4.755

Altre passività correnti 25.958 204 26.162

Totale passività correnti 276.596 (727) 275.869

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 595.633 (2.526) 593.107
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(11) L’effetto di riduzione dell’indebitamento finanziario netto derivante dalle rettifiche operate

per l’adeguamento ai principi IAS/IFRS è imputabile: 

• nel bilancio di apertura, all’adeguamento delle poste in valuta (anticipi in divisa estera) ai

cambi di fine esercizio per un importo pari a € 1.645 migliaia con effetto pari a zero sui saldi

al 31 dicembre 2004;

• al ricalcolo dei debiti a medio termine agevolati, per riconoscere nel patrimonio netto di

apertura il beneficio derivante da tassi di interesse agevolati, per € 640 migliaia. Nel bilan-

cio di chiusura tale effetto, comprensivo del beneficio di nuovi finanziamenti agevolati otte-

nuti al netto della quota di maggiori oneri finanziari derivanti dall’adeguamento ai tassi di

mercato dei finanziamenti agevolati esistenti, è stato di € 518 migliaia.
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Conto Economico al 31 dicembre 2004
Principi contabili Eeffetti della 

italiani conversione
(importi in migliaia di euro) Note riclass. IAS agli IAS / IFRS IAS / IFRS

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 678.180 0 678.180

Altri ricavi e proventi 13.740 841 14.581

Costo delle materie prime, materiali di consumo 
e merci e variazione rimanenze (322.152) 618 (321.534)

Altri costi operativi di produzione (133.144) 5.719 (127.425)

Costi per il personale (134.225) 1.316 (132.909)

Margine operativo lordo 102.399 8.494 110.893

Ammortamenti e svalutazioni (42.870) 1.978 (40.892)

MARGINE OPERATIVO NETTO (12) 59.529 10.472 70.001

Proventi (oneri) finanziari netti (727) (3.653) (4.380)

Proventi (oneri) finanziari da partecipazioni (729) 3 (726)

Utile prima delle imposte 58.073 6.822 64.895

Imposte (22.658) (1.611) (24.269)

Utile prima degli interessi di terzi 35.415 5.211 40.626

Interessi di terzi (1.085) 13 (1.072)

UTILE NETTO (13) 34.330 5.224 39.554

Nel conto economico, le principali riclassifiche sono state operate al fine di ripartire sulle singole

linee del conto economico le componenti positive e negative rilevate come oneri e proventi straor-

dinari secondo i precedenti principi.

(12) Per effetto degli adeguamenti effettuati, analizzati nei prospetti seguenti, i ricavi netti conso-

lidati non si modificano; il Margine operativo netto passa da € 59.529 migliaia a € 70.001

migliaia al 31 dicembre 2004;

Sui risultati hanno influito positivamente, in primo luogo, la capitalizzazione delle spese di svi-

luppo al netto delle relative quote di ammortamento (€ 6.488 migliaia al 31/12/04) e la sospen-

sione dell’ammortamento del goodwill e delle differenze di consolidamento pagati (€ 2.830

migliaia al 31/12/04). 

(13) Il risultato netto passa da € 34.330 migliaia a € 39.554 migliaia al 31 dicembre 2004;

Sul risultato netto, nel 2004 ha per lo più influito lo scorporo della componente finanziaria

derivante sia dall’attualizzazione dei debiti a medio termine agevolati, sia delle passività verso

i dipendenti. 

Riclassifiche: le voci riclassificate sia nello Stato Patrimoniale di apertura che in quello di chiusura

al 31/12/2004, di seguito riportati, hanno riguardato per lo più l’attribuzione delle migliorie sui

beni di terzi ai beni materiali cui fanno riferimento.

Conto Economico consolidato IAS/IFRS al 31 dicembre 2004

Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali



Precedenti
principi

(importi in migliaia di euro) schema IAS Riclassifiche IAS 2 IAS 16

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 183.626 1.989 1.429

Costi di sviluppo 377

Avviamento e altre attività a vita indefinita 13.710

Altre attività immateriali 11.614 (1.989)

Partecipazioni a patrimonio netto 4.929

Altre attività finanziarie (invest. in altre imprese e strum. derivati) 22.358

Imposte anticipate attive 1.953 312

Totale attività non correnti 238.567 0 312 1.429

Attività correnti

Crediti verso clienti e verso società del Gruppo 148.252

Rimanenze 109.896 (818)

Altri crediti e attività correnti 17.137

Attività finanziarie correnti e strumenti derivati 0

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 33.359

Totale attività correnti 308.644 0 (818) 0

Attività non correnti possedute per la rivendita 0

TOTALE ATTIVO 547.211 0 (506) 1.429

PATRIMONIO E PASSIVO

Patrimonio netto di Gruppo

Capitale sociale 36.317

Altre riserve 86.966

Riserva di utili indivisi 19.531 (513) 930

Utile / (perdite) di periodo 29.303

Totale Patrimonio netto di Gruppo 172.117 0 (513) 930

Patrimonio netto di terzi 9.123 (24)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 181.240 0 (513) 906

Passività non correnti

Debiti verso banche non correnti 61.818

Altre passività finanziarie non correnti 19.934

Altre passività non correnti 3.013

Fondi per rischi e oneri 530

Fondi relativi al personale 19.622

Passività fiscali differite 5.448 7 523

Totale passività non correnti 110.365 0 7 523

Passività correnti

Debiti verso banche correnti 82.033

Altre passività finanziarie correnti 3.383

Debiti verso fornitori e verso società del gruppo 132.499

Debiti tributari 15.606

Altre passività correnti 22.085

Totale passività correnti 255.606 0 0 0

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 547.211 0 (506) 1.429

A18

Stato Patrimoniale al 1° gennaio 2004
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Effetti Principi 
IAS 36 conversione IAS / IFRS

IAS 19 IAS 20 IAS 21 IFRS 3 IAS 37 IAS 38 IAS 39 agli IAS / IFRS schema IAS

3.418 187.044

3.001 3.001 3.378

1.139 (10) 1.129 14.839

221 (422) (2.190) 9.424

0 4.929

(16.389) (16.389) 5.969

1.896 159 42 2.409 4.362

1.896 0 0 1.360 0 2.728 (16.347) (8.622) 229.945

560 560 148.812

(818) 109.078

(1.515) (1.515) 15.622

802 802 802

0 33.359

(1.515) 0 560 0 0 0 802 (971) 307.673

0 0

381 0 560 1.360 0 2.728 (15.545) (9.593) 537.618

0 36.317

(16.389) (16.389) 70.577

(3.202) 439 1.790 1.360 74 1.725 543 3.146 22.677

0 29.303

(3.202) 439 1.790 1.360 74 1.725 (15.846) (13.243) 158.874

(86) 1 (13) (5) (127) 8.996

(3.202) 353 1.790 1.360 75 1.712 (15.851) (13.370) 167.870

0 61.818

0 19.934

0 3.013

0 530

2.982 2.982 22.604

601 306 882 37 1.016 306 3.678 9.126

3.583 306 882 0 37 1.016 306 6.660 117.025

(640) (1.645) (2.285) 79.748

(287) (287) 3.096

(467) (467) 132.032

0 15.606

268 (112) 156 22.241

0 (659) (2.112) 0 (112) 0 0 (2.883) 252.723

381 0 560 1.360 0 2.728 (15.545) (9.593) 537.618

Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali
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Precedenti 
principi

(importi in migliaia di euro) schema IAS Riclassifiche IAS 2 IAS 16

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 216.797 3.782 1.555

Costi di sviluppo 25

Avviamento e altre attività a vita indefinita 11.524

Altre attività immateriali 10.415 (3.782)

Partecipazioni a patrimonio netto 8.708

Altre attività finanziarie (investim. in altre imprese e strum. derivati) 22.138

Altre attività non correnti 2.166

Imposte anticipate attive 1.005 312

Totale attività non correnti 272.778 0 312 1.555

Attività correnti

Crediti verso clienti e verso società del Gruppo 149.677 (170)

Rimanenze 118.675 (200)

Altri crediti e attività correnti 26.987

Attività finanziarie correnti e strumenti derivati 0

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 27.516

Totale attività correnti 322.855 (170) (200) 0

Attività non correnti possedute per la rivendita 0

TOTALE ATTIVO 595.633 (170) 112 1.555

PATRIMONIO E PASSIVO

Patrimonio netto di Gruppo

Capitale sociale 36.317

Altre riserve 97.331

Riserva di utili indivisi 33.272 (513) 934

Utile / (perdite) di periodo 34.330 388 77

Totale patrimonio netto di Gruppo 201.250 0 (125) 1.011

Patrimonio netto di terzi 9.752 (24)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 211.002 0 (125) 987

Passività non correnti

Debiti verso banche non correnti 44.279

Altre passività finanziarie non correnti 19.092

Altre passività non correnti 13.412

Fondi per rischi e oneri 2.754 (170)

Fondi relativi al personale 22.121

Passività fiscali differite 6.377 0 237 567

Totale passività non correnti 108.035 (170) 237 567

Passività correnti

Debiti verso banche correnti 105.284

Altre passività finanziarie correnti 2.516

Debiti verso fornitori e verso società del gruppo 138.083

Debiti tributari 4.755

Altre passività correnti 25.958

Totale passività correnti 276.596 0 0 0

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 595.633 (170) 112 1.554

Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2004



A21

Effetti Principi 
IAS 36 conversione IAS / IFRS

IAS 19 IAS 20 IAS 21 IFRS 3 IAS 37 IAS 38 IAS 39 agli IAS / IFRS schema IAS

(97) 5.240 222.037

9.491 9.491 9.516

3.295 (7) 3.288 14.812

(31) (176) (3.989) 6.426

3 3 8.711

(16.389) (16.389) 5.749

0 2.166

1.860 630 50 2.852 3.857

1.860 0 0 3.267 0 9.841 (16.339) 496 273.274

(170) 149.507

(200) 118.475

(1.402) (1.170) (2.572) 24.415

(80) (80) (80)

0 27.516

(1.402) 0 0 0 0 (1.170) (80) (3.022) 319.833

0 0

458 0 0 3.267 0 8.671 (16.419) (2.526) 593.107

0 36.317

(16.389) (16.389) 80.942

(3.204) 392 1.789 1.274 74 1.725 (25) 2.447 35.719

309 2 (1.789) 2.557 15 3.682 (17) 5.224 39.554

(2.895) 394 1 3.831 89 5.407 (16.431) (8.718) 192.532

(108) 1 (21) (10) (162) 9.590

(2.895) 286 1 3.831 90 5.386 (16.441) (8.880) 202.122

0 44.279

0 19.092

(841) (841) 12.571

(170) 2.584

2.639 2.639 24.760

713 307 0 277 44 3.285 23 5.453 11.830

3.352 307 0 (564) 44 3.285 23 7.081 115.116

(518) (518) 104.766

(413) (413) 2.103

0 138.083

0 4.755

338 (134) 204 26.162

0 (593) 0 0 (134) 0 0 (727) 275.869

457 0 1 3.267 0 8.671 (16.418) (2.526) 593.107

Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali
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Principi contabili 
(importi in migliaia di euro) italiani riclass. IAS IAS 2 IAS 16

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 678.180

Altri ricavi e proventi 13.740

Costo delle materie prime, materiali di consumo e merci e variazione rimanenze (322.152) 618

Altri costi operativi di produzione (133.144)

Costi per il personale (134.225)

Margine operativo lordo 102.399 618 0

Ammortamenti e svalutazioni (42.870) 121

MARGINE OPERATIVO NETTO 59.529 618 121

Proventi (oneri) finanziari netti (727)

Proventi (oneri) finanziari da partecipazioni (729)

Utile prima delle imposte 58.073 618 121

Imposte (22.658) (230) (44)

Utile prima degli interessi di terzi 35.415 388 77

Interessi di terzi (1.085)

UTILE NETTO 34.330 388 77

Conto Economico al 31 dicembre 2004
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Effetti della
IAS 36 conversione 

IAS 19 IAS 20 IAS 21 IFRS 3 IAS 37 IAS 38 IAS 39 agli IAS / IFRS IAS / IFRS

0 678.180

841 841 14.581

618 (321.534)

116 1 5.602 5.719 (127.425)

1.249 67 1.316 (132.909)

1.365 0 0 842 67 5.602 0 8.494 110.893

1.989 (132) 1.978 (40.892)

1.365 0 0 2.831 67 5.470 0 10.472 70.001

(908) 3 (2.671) (44) (33) (3.653) (4.380)

3 3 (726)

457 3 (2.671) 2.834 23 5.470 (33) 6.822 64.895

(148) (1) 882 (277) (8) (1.797) 12 (1.611) (24.269)

309 2 (1.789) 2.557 15 3.673 (21) 5.211 40.626

0 9 4 13 (1.072)

309 2 (1.789) 2.557 15 3.682 (17) 5.224 39.554

Appendice: Transizione ai principi contabili internazionali
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Precedenti principi 
(importi in migliaia di euro) schema IAS Riclassifiche IAS 2 IAS 16

Cash and cash equivalent all’inzio del periodo (1) 2.443 0 0 0

Utile dell’esercizio prima delle tasse 58.073 0 618 121

Ammortamenti/Svalutazioni 42.870 (121)

Plusvalenze/Minusvalenze (3.977)

Rivalutazioni/Svalutazioni di partecipazioni e altre rivalutazioni 730

Differenze cambio non realizzate 0

Componente finanziaria fondi relativi a debiti per il personale 0

Accantonamenti a fondi relativi al personale 5.310

Altri accantonamenti ai fondi al netto degli utilizzi 1.888 (140)

Capitale circolante netto generato dalla gestione reddituale 104.894 (140) 618 0

Imposte correnti pagate (20.725)

Utilizzi ai fondi relativi al personale (2.811)

(Aumento) diminuzione delle attività a breve:

rimanenze (8.927) (618)

attività finanziarie 221

crediti verso clienti (3.073)

crediti verso altri (7.142)

Aumento (diminuzione) delle passività a breve:

debiti verso fornitori e verso società del Gruppo 7.430

debiti verso altri e altre passività (7.719) 140

Variazione cambi sul circolante 2.011

Flusso monetario da (per) attività operativa 64.159 0 0 0

Investimenti in immobilizzazioni:

immateriali (5.112) 2.018

materiali (73.870) (2.018)

finanziarie - partecipazioni (6.500)

altre attività finanziarie immobilizzate 0

debito per acquisto Bradi 11.140

Prezzo di realizzo, o valore di rimborso, di immobilizzazioni 12.576

crediti per vendita immobilizzazioni (2.708)

Flusso monetario da (per) attività di investimento (64.474) 0 0 0

Dividendi pagati nel periodo (8.682)

Altre variazioni 50

Variazione patrimonio netto di terzi 22

Mutui e finanziamenti assunti nel periodo da banche e altri finanziatori 3.396

Rimborso di mutui a lungo termine (47.059)

Flusso monetario da (per) attività di finanziamento (52.273) 0 0 0

Flusso monetario complessivo (52.588) 0 0 0

Cash and cash equivalent alla fine del periodo (50.145) 0 0 0

(1) Tale voce ricomprende anche i conti anticipi e i conti valutari

Rendiconto Finanziario per il periodo chiuso al 31 dicembre 2004
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A25

Effetti Principi 
IAS 36 conversione IAS / IFRS

IAS 19 IAS 20 IAS 21 IFRS 3 IAS 37 IAS 38 IAS 39 agli IAS / IFRS schema IAS

0 0 1.644 0 0 0 0 1.644 4.087

458 3 (2.671) 2.834 24 5.470 (33) 6.824 64.897

(1.990) 131 (1.980) 40.890

0 (3.977)

(3) (3) 727

0 0

908 908 908

(1.250) (1.250) 4.060

(140) 1.748

116 3 (2.671) 841 24 5.601 (33) 4.359 109.253

0 (20.725)

0 (2.811)

(618) (9.545)

881 881 1.102

560 560 (2.513)

(116) 1.172 1.056 (6.086)

467 467 7.897

70 (24) (280) (94) (7.813)

0 2.011

0 73 (1.644) 841 0 6.773 568 6.611 70.770

(6.773) (4.755) (9.867)

(2.018) (75.888)

0 (6.500)

0 0

(840) (840) 10.300

0 12.576

0 (2.708)

0 0 0 (840) 0 (6.773) 0 (7.613) (72.087)

0 (8.682)

(47) (1) (568) (616) (566)

(22) (22) 0

0 3.396

(4) (4) (47.063)

0 (73) 0 (1) 0 0 (568) (642) (52.915)

0 0 (1.644) 0 0 0 0 (1.644) (54.232)

0 0 0 0 0 0 0 0 (50.145)
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